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Caro Studente,

per il secondo anno consecutivo ho il piacere dipresentare la Guida dello

Studente della Facoltà di Lettere è Filosofia e di scrivere un breve messag

gio indirizzato a tutti i nostri studenti: a loro soprattutto oggi intendo rivol

germi, per invitarli ad un impegno serio e rigoroso nel corso dell'anno acca

demico che va ad iniziare. L'Università è innanzi tutto il luogo dello studio,

della sperimentazione, della ricerca: e i buoni risultati si possono ottenere

solo a prezzo di sacrifici personali, di rinunce e di un impegno intenso.

Questa Guida dello studente contiene i diversipiani distudio, iprogram

mi dei corsi, i testi di esame, le commissioni, gli orari delle lezioni, le aule,

una serie di altre informazioni indispensabiliper rendere più semplice la vita

quotidiana dei nostri studenti. Molto è stato fatto in questi ultimi anni da

parte dei professori, dei ricercatori e del personale per migliorare la qualità

della didattica, per combattere la dispersione, per assicurare una presenza

più assidua, per allargare i risultati della ricerca, per rendere la nostra Facol

tà, nella stagione dell'autonomia universitaria, sempre più qualificata e

competitiva in campo nazionale. Ad altri spetta il giudizio sulla validità dei

risultati ottenuti in passato: ma sia lecito, almeno, insistere sull'assiduita,

sulla costanza degli sforzi e sull'ampiezza degli interessi scientifici che an

che queste pagine documentano. Rivendichiamo perciò, con la consape

volezza dei nostri limiti, ma anche con un pò ' di orgoglio, il compimento di

un dovere istituzionale: nei tempi confusi che stiamo attraversando, anche

questo appare un risultato positivo.

Dopo la trasformazione della Facoltà di Magistero (nata a Sassari venti

cinque anni fa) in Facoltà di Lettere e Filosofia, abbiamo verificato uno

sforzo crescente per migliorare le strutture, per garantire i servizi, per favo

rire la partecipazione degli studenti alla vita degli organi accademici.

In particolare l'anno che si sta chiudendo è stato un periodo di intensa

attività per tutti noi: la Facoltà ha ripetutamente preso posizione pubblica

su alcuni temigenera/i, ad iniziare dalla richiesta di trasferimento di compe

tenze dallo Stato alla Regione sarda in materia di Beni Cultura/i, ma anche

sul decentramento universitario, sull'Università a distanza, sull'attività



dell'Istituto Superiore Regionale Etnografico di Nuoro, sui Musei, sulla ca-

talogazione dei Beni Culturali, sulle residenze degli studenti e l'attività

dell'Ente Regionale per il diritto allo studio universitario (ERSUÌ. La Facoltà

è stata rappresentata tra l'altro nella Commissione riforma dello Statuto

della Regione Sardegna, nell'osservatorio scolastico del Comune di Sassa-

ri, in una serie di altri organismi comunali, provinciali e regionali.

Molti dei risultati scientifici, didattici e culturali della Facoltà non sareb

bero stati ottenuti senza l'apporto qualificato delle diverse commissioni: il

Comitato di gestione dei Servizi generali (presieduto dal vice preside prof.

Giuseppe Meloni), il Consiglio di Presidenza, il Comitato dì gestione della

Biblioteca (diretto dal prof. Nicola Tandaì, la commissione didattico-

giuridica (diretta dal prof. Giuseppe Meloni), la commissione esteri (diretta

dalla prof. Jennifer Martin), la commissione diritto allo studio-educazione

permanente (diretta dal prof. Martino Cambula), la commissione edilizia,

responsabile anche dei rapporti con gli Enti Locali (diretta dalprof. Luciano

Cicu), la commissione ricerca (diretta dalprof. Leonardo Sole), la commis

sione lingua e cultura sarda (diretta dalprof. Èrcole Contu), la commissione

pubblicazioni (diretta dal prof. Manlio Brigaglia), che ha curato tra l'altro

l'edizione dei due volumi di studi in onore del prof. Massimo Pittau e che

prepara un'opera in memoria delprof. Enzo Cadoni; la commissione pensa

anche alla nascita di una collana di Facoltà, con una rivista.

L'offerta didattica della Facoltà è stata significativamente potenziata con

65 supplenze, 16 contratti sostitutivi, 7 contratti integrativi, 17 seminar/' inte

grativi, 3 utilizzazioni di insegnantiprovenienti da scuole medie: l'organico di

Facoltà comprende attua/mente in servizio 44 professori (di cui 16 di prima

fascia e 28 di seconda fascia), uno stabilizzato, 26 ricercatori, 10 lettori dima

drelingua. Ad essi vanno aggiunti iposti attualmente banditi ed a concorso:

7professori associati ed 11 ricercatori, cui vanno aggiuntialmeno 4posti va

canti di professori di prima fascia ed almeno 3 posti di ricercatore.

Nel corso dell'anno accademico 1995-96gli iscritti alla Facoltà di Lettere e

Filosofia sono ulteriormente aumentati, fino ad arrivare alla ragguardevole ci

fra di 3.689 studenti, 1.101 dei quali fanno capo ai vecchi corsi di laurea della

Facoltà di Magistero. Più in dettaglio gli iscrìtti alla Facoltà di Lettere e Filo

sofia sono 2.588, di cui 242 al corso di laurea in Filosofia, 719 in Lettere, 682

in Lingue, 72 operatori dei Beni Culturali, 337 in Pedagogia, 536 in Scienze

dell'educazione. Nei corsi ad esaurimento di Magistero risultano iscritti 455

studenti in Lingue, 344 in Pedagogia, 300 in Materie letterarie, 2 in vigilanza

scolastica. Complessivamente dunque i corsi di laurea di Lettere e Materie

Letterarie comprendono 1.019 studenti, Pedagogia e Scienze dell'educazio

ne 1.217 studenti, mentre saranno circa 1.137 gli studenti da trasferire alla

nuova Facoltà di Lingue a partire dal 1 ° novembre 1996. A quella data la Fa

coltà di Lettere e Filosofia, senza contare inuovi iscritti, supererà i2.500 stu

denti (cui potrebbero aggiungersi 455 studenti in Lingue dell'ex Magistero

che non fossero in possesso di diploma quinquennale).

I fondi destinati al miglioramento della didattica e provenienti dalle tasse

degli studenti sono stati impiegatiper l'acquisto delle attrezzature del labo
ratorio multimediale (L. 170 milioni) e per l'arredamento di alcune aule, tra

le quali l'aula Enzo Cadoni e la sala studenti; inoltre pergli Istituti ed i Dipar

timenti, per l'attività di sostegno alle cattedre di Lingua e Letteratura Latina

e di alcune lingue straniere, per le attrezzature del corso di diploma di Ope

ratore dei Beni Culturali, perla stampa della Guida dello studente, per bor

se di studio di partecipazione a convegni e per i viaggi all'estero, infine per

le necessità didattiche di alcuni studenti non vedenti.

La nostra Facoltà sista attrezzando perpoter rilasciare tutti i titoliprevisti

dalla legge sugli ordinamenti didattici: diploma universitario, diploma di

laurea, diploma di specializzazione e dottorato di ricerca. A partire dal 1 °

novembre 1996 la Facoltà perderà il corso di laurea di Lingue e letterature

straniere, destinato a diventare Facoltà autonoma. La Facoltà comprende

rà dunque solo tre corsi di laurea, quello in Lettere (con gli indirizzi classico

e moderno), quello in Filosofia, quello in Scienze dell'educazione (in via di

riorganizzazione, con gli indirizziper Insegnanti di Scuola secondaria supe

riore, per Educatori professionali extra-scolastici e, in futuro, per Esperti

nei processi formativi). Non sarà più possibile iscriversi ai vecchi corsi di

laurea che sono ormai ad esaurimento. Inoltre, si è concluso il terzo ciclo

del Corso di diploma in Operatore dei Beni Culturali (con gli indirizzi Ar

cheologico, Archivistico e Storico Artistico): la prima tesi di diploma è sta
ta discussa l'11 luglio dal primo diplomato Efisio Costantino; si avvia ormai

il quarto ciclo con due soli indirizzi (Archeologico ed Archivistico). Si discu
te sulla possibilità di istituire anche a Sassari una Facoltà di Scienze della

Formazione (con i corsi di laurea in Scienze dell'Educazione e in Scienze

della Formazione primaria per maestri elementari e con il corso di diploma

di servizi sociali); in sede dipiano triennale disviluppo dell'Università italia
na, abbiamo proposto anche l'istituzione di due nuovi corsi di laurea, in

Geografia ed in Beni Culturali. In ogni caso la Facoltà curerà la specializza

zione degli insegnanti della scuola secondaria, anche ai fini della partecipa

zione ai concorsi a cattedre e perl'immissione in ruolo: dovrà essere poten

ziato in proposito il ruolo del Centro interdìsciplinare perla ricerca didattica

(CIRD), diretto dal prof. Ignazio Delogu. Stiamo inoltre lavorando per la

nascita di Scuole di specializzazione e di nuovi Dottorati di ricerca, soprat

tutto per quelle aree disciplinariper le quali in città esista una solida struttu

ra didattica e di ricerca: attualmente sono attivi un dottorato di ricerca in

Archeologia preistorica, in Storia della filosofia, in Storia medioevale ed in



Storia sociale e religiosa. Infine, verrà sostenuta e progressivamente quali

ficata la Scuola di Filologia e cultura sarda diretta dal prof. Nicola Tanda.

Non dobbiamo nasconderci che la nostra giovane Facoltà ha molteplici

esigenze: le scarse risorse disponibili, soprattutto in termini di locali, di at

trezzature didattiche, dipersonale docente e non docente, determineranno

disagi, che potranno essere superati nel tempo, se visarà veramente un'at

tenzione diversa da parte degli organiaccademicie degliAmministratorire

gionali e locali. L'impegno prioritario della Presidenza riguarderà l'ultima

zione delle strutture edilizie in corso: ci si propone di definire d'intesa con

l'Amministrazione Comunale il problema della destinazione delle cisterne e

della assegnazione alla Facoltà di una parte del Centro Culturale dell'ex

Mattatoio (progetto Mecenate 90). Sarà richiesta l'istituzione di parcheggi

riservati alla Facoltà sulla via Conte di Moriana e sarà sollecitato il finanzia

mento del progetto per la realizzazione di 60 parcheggi interrati. È in corso

l'appalto per l'ampliamento dell'edificio su via Zanfarino e per la costruzio

ne del terzo lotto della Facoltà su via Roma (all'interno del giardino) : rite

niamo che i lavori potranno essere ultimati entro l'anno accademico 1996-

97 e non ci nascondiamo che potranno esserci disagi e gravi ostacoli alla re

golare attività didattica, in relazione alprocedere dei lavori. Sarà infine defi

nita la localizzazione del Centro linguistico di Ateneo, diretto dalla prof. Si-

monetta Sanna, che dovrebbe disporre di nuovi capienti locali e di moder

ne attrezzature, per le quali esiste da alcuni anni un finanziamento che su

pera il miliardo di lire: a tale struttura faranno capo anche i lettori di lingua

straniera, tra i quali il lettore di Lingua catalana riveste un particolare signi

ficato, anche per il coinvolgimento della Genera/idad de Cata/unya e del

Comune di A/ghero.

Tra gli strumenti nuovi, si disporrà a breve del Laboratorio multimediale e

di una serie di altri laboratori (tra i quali quelli del Centro linguistico); è in

corso il collegamento con reti di calcolo internazionali (INTERNET); verrà

potenziato e riqualificato il personale non docente, soprattutto perché a

partire dal 7 ° gennaio 1997 tutti gli Istituti, la Biblioteca e i Servizi Generali

della Presidenza verranno accorpati in centri di spesa autonomi. Un contri

buto per la risoluzione del problema delle attrezzature potrà essere trovato

anche con l'utilizzo dei fondi provenienti dalle tasse studentesche. Sul pia

no della ricerca scientifica sarà favorita la dipartimentalizzazione della Fa

coltà, anche attraverso intese tra Istituti delle Facoltà umanistiche.

Il recente allargamento del Consiglio di Facoltà a tutti i ricercatori e ad un

numero maggiore di non docenti e studenti impone un ripensamento sul

ruolo del Consiglio, organo fondamentale dell'autonomia alla luce del nuo

vo statuto dell'Università di Sassari: le commissioni consiliari e/ette demo

craticamente ed allargate agli studenti saranno chiamate ad esprimere pre-
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cisi orientamenti sui singoliproblemi, ad istruire le pratiche, ad indicare so
luzioni concrete, a garantire una consulenza specifica.

In tema di lingua e cultura sarda, la Facoltà potrà assumere iniziative co
raggiose e rappresentare in Sardegna un preciso punto di riferimento, alla
vigilia della nuova approvazione da parte del Consiglio Regionale della leg
ge in materia: la commissione di Facoltà diretta dal prof. Èrcole Contu in
tende partecipare al dibattito sulla questione e promuovere iniziative per
aprire la Facoltà verso la società isolana ed il territorio. Dovrà essere ricer

cato un rapporto con le Soprintendenze, con i Provveditorati agli Studi,

con gli Istituti scolastici superiori, anche al fine dell'orientamento degli stu
denti nella scelta delle Facoltà universitarie. In questo senso saranno pro

grammate iniziative in provincia e fuori provincia, un rapporto privilegiato

con le associazioni culturali, le amministrazioni locali, gli studenti. Sia chia
ro che non si intende prospettare una chiusura, un ripiegamento della Fa
coltà sulla Sardegna; ma semmai ci sipropone di fare di Sassari e dell'Isola

un punto dipartenza per un 'attività di ricerca che si qualifichiprogressiva
mente sul piano nazionale ed internazionale: in questo senso saranno so

stenuti i convegni internazionali (sono in programma per iprossimi mesi il

XII Convegno de «L'Africa Romana», un incontro sulla valorizzazione dei
Beni Culturali ed un Convegno su «Università, territorio, bisogni formativi:
il caso Sardegna»), i seminari, gli incontri, le mostre fotografiche, che pre
vedano un arricchimento della rete di rapporti della nostra Facoltà con altre
istituzioni scientifiche italiane e straniere, anche attraverso la stipula di ac
cordi culturali, l'incremento di iniziative già avviate (INTERREG Sardegna-
Corsica, in collaborazione con le Università di Cagliari e di Corte), l'esten
sione dello scambio di studenti, con adeguati servizi e con la promozione

dei programmi interuniversitari di cooperazione ERASMUS (ora SOCRA-
TES), che dovranno coinvolgere un numero maggiore di studenti: è in fase

di organizzazione il sistema europeo dei crediti ECTS perle singole unità di
dattiche dei diversi curricula. // tutto in un quadro complessivo diprogram

mazione e con una puntuale informazione sulle iniziative in corso.

Sulpiano del metodo, ci sforzeremo di garantire la massima trasparenza
a tutto il processo decisionale, assicurare una tempestiva informazione,

combattere gli sperperi e dare un segnale di serietà e di onestà, così come è
stato per il passato. La Presidenza sarà aperta a tutti e gli atti saranno im

mediatamente consumabili; eppure esiste l'esigenza di assicurare una mag
giore funzionalità agli uffici, spesso oberati da compiti che dovrebbero es

sere lasciati agli Istituti, ai Dipartimenti, alle Biblioteche: in questo senso ri
chiederemo l'allargamento della pianta organica delpersona/e non docente
della Facoltà, di alcuni Istituti, di alcuni Dipartimenti e di alcuni laboratori.
Al centro della vita della Facoltà deve essere collocato il mondo deglistu-



denti. Da qui l'impegno per migliorare concretamente la qualità della vita

degli studenti, evitare disagi, allestire nuove aule didattiche, laboratori, bi

blioteche, assicurare l'apertura serale della biblioteca interfacoltà; ma an

che fornire opportunità di scambi culturali, di viaggi, di scavi archeologici

in Italia e all'estero (sono in corso attualmente scaviad Uchi Maius in Tuni

sia, a Propriano in Corsica e nell'isola diMinorca), di borse di studio regio

nali e provinciali per giovani inoccupati (sei nostri laureati hanno recente

mente ottenuto un borsa di studio della Provincia di Sassari finanziata

dall'Unione Europea nell'ambito dell'INTERREG), di sostegno alle attività

del tempo libero, di indagini sugli sbocchi occupativi. Sarà garantito un più

efficiente servizio di tutorato presso gli Istituti ed i Dipartimenti e sarà ap

provato il nuovo regolamento didattico di Facoltà. Sarà fissato un calenda

rio più rigido per l'esame dei piani di studio.

Non intendiamo essere una Facoltà di provincia. Vogliamo muoverci con

autorevolezza per diventare un punto di riferimento qualificato, soprattutto

in alcuni settori disciplinari, in campo nazionale ed internazionale. Ma questo

è un obiettivo al quale debbono concorrere innanzitutto gli studenti, che do

vranno garantire una presenza assidua in Facoltà ed un rapporto costante

con i docenti, contribuendo a superare disfunzioni o insufficienze organizza

tive; per quanto ci riguarda, faremo di tutto per scoraggiare l'assenteismo e

la dispersione, per ridurre la durata dei tempi necessariper ottenere la laurea

e per favorire la partecipazione attiva degli studenti alla didattica.

Come vedete, ci sono molte idee sul tappeto e c'è ancora molta strada

da percorrere. Non fateci mancare il vostro aiuto, i vostri suggerimenti, le
vostre critiche e soprattutto il vostro impegno.

Intanto formulo a tutti voi i miei più cari auguri di buon lavoro.

CORSI DI LAUREA
E INDIRIZZI

Sassari, 30agosto 1996 II Preside

Prof. Attilio Mastino

10



FACOLTÀ DI LETTERE E FILOSOFIA

Alla Facoltà di Lettere e Filosofia si accede con ilpossesso di un qua/siasi
diploma quinquennale discuoia superiore: essa offre agli iscritti isequenti
Corsi di laurea:

- Lettere;

- Filosofia;

- Scienze dell'Educazione.

Ciascuno di essi ha una durata quadriennale.

Il Corso di Laurea in Lettere prevede la suddivisione in due settori, quello
classico (distinto negli indirizzi Filologico classico. Archeologico classico e
Storico classico-medievale) e quello moderno (indirizzi Etnodemologico
Filologico moderno, Filologico sardo, Geografico ambientale e Storico me-
dievale-moderno-contemporaneo).

Dal 1993/94 è attivato inoltre il Corso di diploma in Operatore dei beni
culturali con indirizzo «Archivistico» e «Beni archeologici». Sono ammessi
40 studenti all'anno ed è previsto l'esame dì diploma dopo il superamento
di 15 esami più due corsi brevi ed una seconda lingua.

La segreteria studenti funziona nei locali della Facoltà (via Zanfarino 62)
così pure la Biblioteca centralizzata, il laboratorio linguistico e quello geo
grafico, nonché il laboratorio multimediale.

È assicurato un servizio di tutorato e orientamento degli studenti a parti
re dal 1 settembre presso i vari Istituti e Dipartimenti: gli orari di disponibili
tà settimanale dei docenti sono reperibili nelle sedi degli Istituti e Diparti
menti
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CORSO DI LAUREA I» LETTERE

Durata anni: 4 - Numero esami: 20 orali e 1 scritto di latino.

indirizzi: classico e moderno.

Sbocchi professionali: impieghi nella pubblica amministrazione, negli enti

locali e territoriali. Impieghi nell'editoria, nel giornalismo, nelle pubbliche rela

zioni, nella produzione cinematografica e radiotelevisiva - Direzione organizza

zione e formazione del personale - Impieghi presso musei, gallerie d'arte, bi

blioteche ed archivi - Insegnamento di materie letterarie nelle scuole medie.

AVVERTENZE GENERALI

1) Si raccomanda di sostenere gli esami osservando un criterio propedeutico.

2) Si intendono discipline complementari tutti gli insegnamenti impartiti
nella Facoltà e nell'Ateneo di Sassari.

3) Non si possono sostenere più di due esami in discipline di altra Facoltà.

4) L'esame di laurea si potrà sostenere solo dopo aver superato tutti gli

esami orali e scritti previsti dal piano di studio.

5) La tesi di laurea potrà essere richiesta in una disciplina fondamentale o
caratterizzante, purché biennalizzata.

6) Si consiglia di richiedere la tesi di laurea alla fine del II o all'inizio del III

anno di corso; inoltre si raccomanda di mantenere i contatti sia col relatore

che con il secondo relatore designato fin dall'inizio e per tutta la durata

dell'elaborazione della tesi.

7) La tesi deve essere ammessa alla discussione con dichiarazione scritta
da parte del relatore.

A) INDIRIZZO CLASSICO

1. PIANO DI STUDIO CLASSICO-ARCHEOLOGICO

(13 esami fondamentali, 5 caratterizzanti, 2 complementari, scritto di latino).

I Anno (6 esami)

Letteratura italiana

Letteratura latina

Letteratura greca

Storia greca

Geografia

1 disciplina complementare

II Anno (6 esami)

Letteratura italiana 2

Letteratura latina 2

Letteratura greca 2

Storia romana

Lingua e letteratura straniera

1 disciplina caratterizzante
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III Anno (5 esami)

Archeologia e storia

dell'arte greca e romana

Glottologia

2 discipline caratterizzanti

Disciplina filosofica*

IV Anno (3 esami, scritto di latino)

2 discipline caratterizzanti

1 disciplina complementare
Scritto di traduzione o

composizione latina

* A scelta tra Filosofia teoretica. Filosofia morale. Storia della filosofia. Pedagogia.

Discipline caratterizzanti

- Antropologia (Facoltà di Scienze MM.FF.NN.)
- Archeologia delle province romane

- Archeologia e storia dell'arte greca e romana 2
- Diplomatica

- Epigrafia latina

- Esegesi e filologia neotestamentaria
- Etnografia della Sardegna

- Etnologia

- Filologia medievale e umanistica

- Geografia applicata

- Glottologia 2

- Lingua e civiltà greca

- Linguistica sarda

- Metodologia e tecnica della ricerca archeologica
- Organizzazione e pianificazione del territorio
- Agiografia

- Paleografia latina

- Paletnologia

- Preistoria e protostoria di una regione europea (Sardegna)
- Protostoria europea

- Letteratura e filologia sarda

■ Storia della Chiesa

- Storia dell'arte medievale

Storia dell'arte moderna

Storia della geografia e delle esplorazioni
Storia delle religioni

Storia delle tradizioni popolari

Storia medievale
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2. PIANO DI STUDIO FILOLOGICO CLASSICO

(14 esami fondamentali, 4 caratterizzanti, 2 complementari, scritto di latino).

Ili Anno (4 esami)

Archeologia e storia

dell'arte greca e romana

Glottologia

Disciplina filosofica*

Storia medievale

IV Anno (3 esami, scritto di latino)

2 discipline caratterizzanti

1 disciplina complementare

Scritto di traduzione o

composizione latina

I Anno (6 esami)

Letteratura italiana

Letteratura latina

Letteratura greca

Storia greca

Geografia

1 disciplina complementare

II Anno (7 esami)

Letteratura italiana 2

Letteratura latina 2

Letteratura greca 2

Storia romana

Lingua e letteratura straniera

2 discipline caratterizzanti

" A scelta tra Filosofia teoretica, Filosofia morale, Storia della filosofia e Pedagogia.

Discipline caratterizzanti

- Agiografia

- Archeologia delle province romane

- Epigrafia latina

- Esegesi e filologia neotestamentaria

- Filologia classica

- Filologia germanica

- Filologia medievale e umanistica

- Grammatica latina

- Letteratura cristiana antica

- Letteratura e filologia sarda

- Paletnologia

- Storia dell'arte medievale

- Letteratura greca 3

- Letteratura latina 3

- Un secondo esame di Lingue e lett. straniera o Lingua e lett. straniera 2

- Linguistica generale

- Metodologia e tecnica della ricerca archeologica

- Paleografia latina

- Preistoria e protostoria di una regione europea (Sardegna)

- Protostoria europea

- Storia della Chiesa

- Storia della lingua latina

3. PIANO DI STUDIO STORICO ANTICO-MEDIEVALE
(15 esami fondamentali, 3 caratterizzanti, 2 complementari, scritto di latino).

I Anno (5 esami)

Letteratura greca

Letteratura latina

Storia greca 1

Geografia

1 disciplina complementare

II Anno (6 esami)

Letteratura latina 2

Storia greca 2

Glottologia

Storia romana 1

Lingua e letteratura straniera

1 disciplina caratterizzante

III Anno (5 esami)

Storia romana 2

Storia medievale

Letteratura italiana 1

Archeologia e storia

dell'arte greca e romana

Epigrafia latina

IV Anno (4 esami, scritto di latino)

Disciplina filosofica*

Letteratura italiana 2

1 disciplina caratterizzante

1 disciplina complementare

Scritto di traduzione

e composizione latina

* A scelta tra Filosofia teoretica, Filosofia morale. Storia della filosofia e Pedagogia.

N.B. A seconda del settore di studi cronologicamente ritagliato, ferme re
stando le biennalizzazioni di Letteratura italiana. Letteratura latina e Storia
romana, lo studente potrà optare tra la biennalizzazione di Storia greca e di
Storia medievale.

Discipline caratterizzanti

- Agiografia

- Antichità e istituzioni medievali

- Antropologia culturale

- Archeologia delle province romane

- Diplomatica

- Epigrafia latina

- Esegesi e filologia neotestamentaria
- Paletnologia

- Geografia di una regione Italiana (Sardegna)
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- Letteratura e filologia sarda

- Etnografia della Sardegna

- Etnologia

- Filologia medievale e umanistica

- Geografia applicata

- Geografia economica

- Islamistica

- Un secondo esame di Lingua e lett. straniera o Lingua e lett. straniera 2

- Metodologia e tecnica della ricerca archeologica

- Paleografia latina

- Preistoria e protostoria di una regione europea (Sardegna)

- Protostoria europea

- Storia della Chiesa

- Storia dell'arte medievale

- Storia della geografia e delle esplorazioni

- Storia delle religioni

- Storia delle tradizioni popolari

- Storia di una regione nel Medioevo (Sardegna)

- Una seconda disciplina filosofica

B) INDIRIZZO MODERNO

1. PIANO DI STUDIO ETNO-DEMOLOGICO

(12 esami fondamentali, 6 caratterizzanti, 2 complementari, scritto di latino).

1 Anno (6 esami)

Letteratura italiana

Letteratura latina

Storia romana

Geografia

2 discipline caratterizzanti

II Anno (6 esami)

Letteratura italiana 2

Letteratura latina 2

Storia medievale

Filologia romanza

2 discipline caratterizzanti

III Anno (5 esami)

Disciplina filosofica*

Storia moderna

Storia dell'arte medievale o

Storia dell'arte moderna

Lingua e letteratura straniera

1 disciplina caratterizzante

IV Anno (3 esami, scritto di latino)

1 disciplina caratterizzante

2 discipline complementari

Scritto di traduzione o

composizione latina

Discipline caratterizzanti
- Agiografia

- Antropologia culturale

- Antropologia sociale

- Diplomatica

- Antichità e istituzioni medievali
- Paleografia latina

- Etnografia della Sardegna

- Esegesi e filologia neotestamentaria
- Etnologia

- Geografia di una regione italiana (Sardegna)
- Geografia applicata

- Geografia economica
- Islamistica

- Letteratura e filologia sarda
- Linguistica sarda

- Glottologia

- Linguistica generale

- Organizzazione e pianificazione del territorio
- Paletnologia

- Preistoria e protostoria di una regione europea (Sardegna)
- Protostoria europea
- Sociologia

- Storia contemporanea
- Storia della Chiesa

- Storia della geografia e delle esplorazioni
- Storia delle religioni

- Storia delle tradizioni popolari

- Storia di una regione italiana (Sardegna)
- Storia di una regione nel Medioevo (Sardegna)

7. PIANO DI STUDIO FILOLOGICO MODERNO
(12 esami fondamentali, 6 caratterizzanti, 2 complementari, scritto di latino).

* A scelta tra Filosofia teoretica, Filosofia morale. Storia della filosofia e Pedagogia.
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I Anno (6 esami)

Letteratura italiana

Letteratura latina

Storia romana

Geografia

Disciplina filosofica*

1 disciplina complementare

II Anno (6 esami)

Letteratura italiana 2

Letteratura latina 2

Storia medievale

Filologia romanza

Storia dell'arte medievale o

Storia dell'arte moderna

1 disciplina caratterizzante
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IN Anno (5 esami)

Storia moderna

Lingua e lett. straniera

2 discipline caratterizzanti

1 disciplina complementare

IV Anno (3 esami, scritto di latino)

3 discipline caratterizzanti

Scritto di traduzione o

composizione latina

* A scelta tra Filosofia teoretica, Filosofia morale. Storia della filosofia. Pedagogia.

Discipline caratterizzanti

- Esegesi e filologia neotestamentaria

- Estetica

- Etnografia della Sardegna

- Etnologia

- Filologia medievale e umanistica

- Glottologia

- Istituzioni medievali

- Letteratura e filologia sarda

- Letteratura italiana 3

- Linguistica generale

- Un secondo esame di Lingua e lett. straniera o Lingua e lett. straniera 2

- Linguistica sarda

- Storia dell'arte medievale e moderna

- Storia della geografia e delle esplorazioni

- Storia contemporanea

- Storia dei movimenti e dei partiti politici

- Storia delle dottrine politiche

- Storia delle tradizioni popolari

- Storia di una regione italiana (Sardegna)

- Storia medievale 2

- Storia moderna 2

- Storia delle religioni

III Anno (5 esami)

Storia moderna

Lingua e lett. straniera

2 discipline caratterizzanti

1 disciplina complementare

IV Anno (3 esami, scritto di latino)

3 discipline caratterizzanti

Scritto di traduzione o

composizione latina

" A scelta tra Filosofia teoretica. Filosofia morale. Storia della filosofia e Pedagogia.

Discipline caratterizzanti

- Etnografia della Sardegna

- Etnologia

- Filologia medievale e umanistica

- Flora e botanica della Sardegna (Facoltà di Scienze MM.FF.NN )
- Geografia applicata

- Geografia di una regione italiana (Sardegna)
- Istituzioni medievali

- Letteratura e filologia sarda

- Linguistica sarda

- Preistoria e protostoria di una regione europea (Sardegna)
- Storia della Chiesa

- Storia delle istituzioni giuridiche ed economiche della Sardegna (Facoltà
di Giurisprudenza)

- Storia delle tradizioni popolari

- Storia di una regione italiana (Sardegna)

- Storia di una regione nel Medioevo (Sardegna)

- Tutte le discipline di interesse regionale sardo, anche scientifiche
impartite nelle altre facoltà dell'Ateneo e, comunque, non più di due

3. PIANO DI STUDIO FILOLOGICO SARDO

(12 esami fondamentali, 6 caratterizzanti, 2 complementari, scritto di latino).

I Anno (6 esami)

Letteratura italiana

Letteratura latina

Storia romana

Geografia

Disciplina filosofica*

1 disciplina complementare

II Anno (6 esami)

Letteratura italiana 2

Letteratura latina 2

Storia medievale

Filologia romanza

Storia dell'arte medievale o

Storia dell'arte moderna

1 disciplina caratterizzante
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* PIANO DI STUDIO GEOGRAFICO AMBIENTALE
(12 esami fondamentali, 6 caratterizzanti, 2 complementari, scritto di latino).

1 Anno (6 esami)

Letteratura italiana

Letteratura latina

Storia romana

Geografia

2 discipline caratterizzanti

II Anno (7 esami)

Letteratura italiana 2

Storia medievale o moderna

Letteratura latina 2

Geografia applicata

2 discipline caratterizzanti

Disciplina filosofica*

21



MI Anno (4 esami)

Filologia romanza

Storia dell'arte medievale o

Storia dell'arte moderna

1 disciplina caratterizzante

Lingua e lett. straniera

IV Anno (3 esami, scritto di latino)

1 disciplina caratterizzante

2 discipline complementari

Scritto di traduzione

o composizione latina

* A scelta tra Storia della filosofia, Filosofia teoretica. Filosofia morale e Pedagogia.

Discipline caratterizzanti

- Antichità e istituzioni medievali

- Antropologia culturale

- Diplomatica

- Etnografia della Sardegna

- Etnologia

- Geografia di una regione italiana (Sardegna)
- Geografia economica

- Geografia 2

- Glottologia

- Islamistica

- Letteratura e filologia sarda

- Linguistica generale

- Linguistica sarda

- Metodologia e tecnica della ricerca archeologica

- Organizzazione e pianificazione del territorio
- Paleografia latina

- Paletnologia

- Preistoria e protostoria di una regione europea (Sardegna)
- Protostoria europea

- Sociologia oppure Sociologia della famiglia e dell'educazione
- Storia contemporanea

- Storia della geografia e delle esplorazioni

- Storia delle tradizioni popolari

- Storia di una regione italiana (Sardegna)

- Storia di una regione nel Medioevo (Sardegna)

5. PIANO DI STUDIO STORICO MEDIOEVALE-MODERNO-
CONTEMPORANEO

(14 esami fondamentali, 4 caratterizzanti, 2 complementari, scritto di latino).

I Anno (6 esami)

Letteratura latina 1

Geografia

Storia romana

Disciplina filosofica*

Primo annuale dei 2 biennali
di Storia prescelti

1 disciplina caratterizzante

II Anno (5 esami)

Letteratura latina 2

Filologia romanza

Secondo annuale dei due biennali
di storia prescelti

1 disciplina complementare

1 disciplina caratterizzante

III Anno (5 esami)

Letteratura italiana

Storia dell'arte medievale

0 Storia dell'arte moderna

Primo annuale del secondo

dei biennali di Storia prescelti
Scritto di traduzione o

composizione latina

Lingua e lett. straniera

IV Anno (4 esami, scritto di latino)
Letteratura italiana 2

Secondo annuale del secondo dei
biennali di Storia prescelti

1 disciplina caratterizzante

1 disciplina complementare

" A scelta tra Storia della filosofia. Filosofia teoretica. Filosofia morale e Pedagogia.
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Discipline caratterizzanti
- Agiografia

- Antropologia culturale

- Antichità e istituzioni medievali
- Diplomatica

- Etnografia della Sardegna

- Etnologia

- Filologia medievale e umanistica
- Filosofia politica

- Geografia applicata

- Geografia di una regione italiana (Sardegna)
- Islamistica

- Letteratura e filologia sarda

- Organizzazione e pianificazione del territorio
- Paleografia latina

- Storia dei movimenti e dei partiti politici
- Storia del Risorgimento
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- Storia della Chiesa

- Storia delle dottrine politiche

- Storia della geografia e delle esplorazioni

- Storia delle religioni

- Storia delle tradizioni popolari

- Storia di una regione italiana (Sardegna)

- Storia di una regione nel Medioevo (Sardegna)

- Un secondo esame filosofico

- Un secondo esame di Lingua e lett. straniera o Lingua e lett. straniera 2

CORSO DI LAUREA IN FILOSOFIA

Durata anni: 4 - Numero esami: 20.

Sbocchi professionali: La laurea in filosofia può essere utilizzata nel campo

delle pubbliche relazioni, in quello della pubblicità, delle case discografiche, del

giornalismo, dell'editoria - Insegnamento nelle scuole medie di vario ordine e

grado - Impiego presso amministrazioni pubbliche, biblioteche, archivi.

PIANO DI STUDI

(13 esami fondamentali, 5 caratterizzanti, 2 complementari).

I Anno (6 esami)

Filosofia politica

Letteratura italiana

Lingua straniera (a scelta tra

Francese, Inglese, Spagnolo,

Tedesco)

Storia della filosofia 1

Storia romana

Una materia complementare a scelta

II Anno (6 esami)

Filosofia morale 1

Letteratura latina

Storia della filosofia 2

Storia della filosofia medievale

Storia delle dottrine politiche

Storia medievale

III Anno (5 esami)

Estetica

Filosofia del diritto

Filosofia morale 2

Filosofia teoretica 1

Storia moderna

IV Anno (3 esami)

Filosofia teoretica 2

Pedagogia

Una materia complementare a scelta
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Insegnamenti complementari
- Agiografia

- Antropologia culturale

- Esegesi e filologia neotestamentaria
- Geografia

- Istituzioni medievali

- Letteratura cristiana antica

- Letteratura italiana contemporanea
- Lingua e letteratura araba

- Lingua e letteratura francese

- Lingua e letteratura inglese

- Lingua e letteratura russa

- Lingua e letteratura spagnola

- Lingua e letteratura tedesca

- Linguistica generale

- Psicologia

- Sociologia

- Storia contemporanea

- Storia dei movimenti e dei partiti politici

- Storia del Risorgimento

- Storia della Chiesa

- Storia della pedagogia

- Storia delle religioni

- Storia greca

Insegnamenti impartiti in altre Facoltà

- Economia politica

- Storia del pensiero politico

- Storia delle dottrine economiche

COUSO DI tAUREA IN PEDAGOGÌA

Dall'anno accademico 1994/95 il Corso di laurea in Pedagogia è ad esauri

mento. Il piano di studio di Pedagogia è valido per gli studenti immatricolati

negli a.a. precedenti. Dal medesimo a.a. viene attivato il Corso di laurea in
Scienze dell'Educazione.
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Durata anni: 4 - Numero esami: 19 orali più 1 scritto.

Sbocchi professionali: Insegnamento nella scuola media e secondaria

superiore (vedere nota) - Enti parastatali e locali, centri di orientamento

scolastico, professionale, universitario, editoria scolastica.

PIANI DI STUDIO

Per la formulazione del piano di studio lo studente può scegliere tra le se

guenti opzioni:

A) seguire il piano di studio previsto dall'ordinamento didattico (piano di

studio tradizionale);

B) seguire il piano di studio previsto per uno degli indirizzi consigliati

(piano di studio personale);

C) formulare un piano di studio personale, motivando per iscritto le scel

te nella sezione «Dichiarazione dello studente», tenendo conto che esso

deve rispondere a criteri di omogeneità e coerenza rispetto al corso di lau

rea, e che esso è subordinato all'approvazione del Consiglio.

Nota. Ai sensi del D.M. 22.2.1979e dell'O.M. 371 del 29.12.94, la laurea in

Pedagogia e quella in Scienze dell'Educazione danno diritto all'inclusione

nelle graduatorie di concorso appresso indicate, purché il piano di studi ab

bia compreso gli insegnamenti specificati:

- 037A (cattedra di Filosofia e storia nei Licei): due corsi di Storia (tra i se

guenti: Storia romana, medioevale, moderna, contemporanea) e due corsi

di Filosofia (tra i seguenti: Storia della filosofia. Filosofia teoretica, Filosofia

morale);

- 043A (cattedra di Italiano, storia ed educazione civica, geografia nel

la scuola media): un corso biennale o due annuali di Lingua e/o Letter. Ita

liana, un corso annuale di Lingua e/o Letter. Latina, un corso annuale di

Storia e uno di Geografia;

- 050A (cattedra di Materie Letterarie negli Istituti di istruzione seconda

ria di II grado): un corso biennale o due annuali di Lingua e/o Letteratura

Italiana, un corso annuale di Storia, un corso annuale di Geografia;

- 036A (cattedra di Filosofia, Psicologia e Scienze dell'Educazione):

qualsiasi laurea in Pedagogia o in Scienze dell'Educazione.

PIANO DI STUDIO PERSONALE

Si ricorda che nella formulazione di un piano di studio personale lo studen

te è tenuto a:
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- indicare per la validità di ciascun a.a. almeno 3 insegnamenti per anno

(oltre all'eventuale prova scritta, da inserire al 3° o al 4° anno);

- non inserire in ciascun anno accademico più di 2 insegnamenti da altro

corso di laurea o da altra facoltà;

- specificare la lingua straniera scelta;

- specificare la prova scritta scelta;

- ai fini dell'ammissione ai concorsi per l'insegnamento nella scuola me

dia, occorre inserire in soprannumero insegnamenti obbligatori per le

singole classi di concorso, coerenti con l'indirizzo prescelto.

PIANO DI STUDI TRADIZIONALE

Insegnamenti fondamentali

I Anno

Letteratura latina (1)

Letteratura italiana (1)

Storia della filosofia (1)

Filosofia (1)

Un insegnamento a scelta

II Anno

Letteratura latina (2)

Prova scritta di traduzione latina

Storia romana

Lingua e Letteratura italiana

Storia della filosofia (2)

Filosofia (2)

Pedagogia (1)

Prova scritta d'italiano

Un insegnamento a scelta

Insegnamenti complementari

- Storia delle dottrine politiche

- Sociologia della famiglia

- Antropologia culturale

- Psicologia generale

- Storia delle tradizioni popolari

- Sociologia

- Sociologia della comunicazione

- Istituzione diritto pubblico e legislazione scolastica
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III Anno

Pedagogia (2)

Storia medievale

Lingua e Letter. straniera

(1° a scelta)

Due insegnamenti a scelta

IV Anno

Pedagogia (3)

Storia moderna

Lingua e lett. straniera (2° a scelta)

Una prova scritta di lingua straniera

Prova scritta di cultura generale

sulle discipline filosofiche



- Storia della pedagogia

- Storia della scuola e delle istituzioni educative
- Storia dell'arte medievale e moderna

- Antichità sarde

- Estetica

- Filosofia politica

- Storia della filosofia medioevale

- Filologia germanica

- Filologia romanza

- Lingua e letteratura araba 1

- Lingua e letteratura araba 2

- Lingua e letteratura francese 1

- Lingua e letteratura francese 2

- Lingua e letteratura inglese 1

- Lingua e letteratura inglese 2

- Lingua e letteratura spagnola 1

- Lingua e letteratura spagnola 2

- Lingua e letteratura tedesca 1

- Lingua e letteratura tedesca 2

- Lingua e letteratura russa 1

- Lingua e letteratura russa 2

PIANO DI STUDIO INDIVIDUALE (Indirizzi consigliati)

SCIENZE DELL'EDUCAZIONE

Discipline caratterizzanti

- Pedagogia

- Storia della pedagogia

- Storia della scuola e delle istituzioni educative

- Istituzioni di diritto pubblico e legislazione scolastica
- Psicologia

- Psicologia dell'età evolutiva

- Sociologia

- Sociologia della famiglia e dell'educazione

- Metodologia e didattica degli audiovisivi
- 1 Filosofia (o Storia della filosofia)
- Igiene

- Lingua e Letteratura italiana

- Lingua e Letteratura straniera

- 1 Storia (romana, medievale, moderna, contemporanea)
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SCIENZE SOCIALI

Discipline caratterizzanti

- Pedagogia (o Storia della pedagogia)
- Sociologia

- Sociologia della famiglia e dell'educazione
- Teoria della comunicazione
- Psicologia

- Psicologia dell'età evolutiva

- Antropologia culturale

- Antropologia sociale

- Una Filosofia (o Storia della filosofia)
- Storia delle dottrine politiche

- Istituzioni di diritto pubblico e legislazione scolastica
- Storia contemporanea

- Lingua e Letteratura italiana

- Lingua e Letteratura straniera

SERVIZI PSICOSOCIALI

Discipline caratterizzanti
- Pedagogia

- Psicologia

- Psicologia dell'età evolutiva
- Sociologia

- Sociologia della famiglia e dell'educazione
- Sociologia politica (o Sociologia dei processi culturali)
- Teoria della comunicazione

- Istituzioni di diritto pubblico e legislazione scolastica
- Antropologia culturale

- Antropologia sociale

- Economia politica (o Statistica)
- Igiene (o Medicina sociale)

- Neuropsichiatria infantile (o Antropologia criminale)
- Lingua e letteratura straniera

DISCIPLINE OPZIONALI PER TUTTI GLI INDIRIZZI

Antichità Sarde

Antropologia criminale
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- Antropologia culturale

- Antropologia sociale

- Archeologia

- Demografia

- Diritto amministrativo

- Economia politica

- Epigrafia della Sardegna

- Etnologia

- Filosofia

- Filosofia morale

- Filosofia politica

- Geografia

- Lingua e letteratura latina

- Lingua e letteratura straniera II
- Linguistica sarda

- Metodologia e didattica degli audiovisivi
- Organizzazione internazionale
- Paleografia e diplomatica
- Psicologia

- Psicologia dell'età evolutiva
- Sociologia

- Sociologia dei processi culturali

- Sociologia della famiglia e dell'educazione
- Sociologia dello sviluppo

- Sociologia politica

- Statistica

- Storia contemporanea

- Storia dei movimenti e dei partiti politici
- Storia dell'arte medievale e moderna
- Storia della filosofia

- Storia della pedagogia

- Storia delle dottrine politiche

■ Storia delle tradizioni popolari
■ Storia medievale

Storia moderna

Storia romana

Teoria della comunicazione

Sociologia urbano rurale
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Titolo di ammissione

Diploma quinquennale. A norma dell'ari. 4 del decreto 11.2 1991 anche ali
atudem, già .scritti in tale data ad un anno di corso di scuole secondarie

?;rrrr:nnale hanno diritto ad^^
Durata e articolazione degli studi

dÌhtrehiin !?« T' * * anÌC°^° in Un bÌ6nnÌ0 iniziale cotre bienni di indir.zzo (msegnanti di scuola secondaria superiore

La F?Pn,t,Pr eSS'°nalÌ 6Xtrascolastici< «perti nei processi di formazione)'
uno n nù Hp 7e™» prima di delib^are in merito all'accensione di
uno o più degli indirizzi indicati.

Durata degli studi

GÌ!tÌ *" Ptan° di StUd'° corrisPond°™, nel complesso, a venti
qUarante f^flÌtà V

seme

i
SSd^ ffà- VemÌ SemeStra'Ìtà '° Semestralitàuali à di durata equivalente) sono collocate nel 1° biennio; venti sem

stralità (o semestralità ed annualità di durata equivalente) ne. 2° bienni

Titolo di studio rilasciato

ze Swucazlon? r!? Ò " dÌP'°ma di laurea in Sci^-ze dell Educazione. L mdmzzo seguito è menzionato nel certificato di lau-
' ed.

Esame di laurea

pPÌmSHere, ammeSS° a"'eSame di laUrea l0 studente deve «ver superato gli
esam, degli insegnamenti del primo biennio (pari a venti semestralità) de
b.enn.0 d. indirizzo scelto (pari a venti semestralità), e dovrà aver ottenuto

due9semé:t d0"0^ SeC°nd° m°da'Ìtà ^'^ da"a ^-Ità a7ter^ne di
~St dl una "n9ua stran^ra e di un semestre di informatica

L esame d, laurea consiste nella discussione di un elaborato scritto.

Insegnamenti

L'elenco SiT^^ medÌ8nte '" nUOVe denomina*°ni semplificate.
tnJrif ft ?TP'ine cornsP°nde alla tabella ministeriale in vigore Sipecif Ca a,tresi che non tuttj g|j insegnamentj e|encatj 9SJ
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Insegnamenti del primo biennio

a) Insegnamenti di area pedagogica

- Pedagogia generale

- Storia della pedagogia

- Storia della scuola e delle istituzioni educative

b) Insegnamenti di area filosofica
- Filosofia teoretica

- Storia della filosofia

e) Insegnamenti di area psicologica
- Psicologia generale

- Psicologia dello sviluppo

- Psicologia sociale

d) Insegnamenti di area socio-antropologica
- Antropologia culturale

- Sociologia

- Sociologia dell'educazione

e) Insegnamenti riguardanti la metodologia della ricerca
- Metodologia della ricerca sociale

- Pedagogia sperimentale

- Modelli statistici per l'analisi e la valutazione dei processi educativi

f) Insegnamenti di area storica

- Storia contemporanea

- Storia medievale

- Storia moderna

g) Insegnamenti opzionali

- Due corsi semestrali, oppure un corso annuale

Note

Ciascuno degli insegnamenti compresi nelle aree pedagogica, filosofica
psicologica, socioantropologica e della metodologia della ricerca deve es
sere seguito almeno per un corso semestrale.

Gli insegnamenti dell'area pedagogica devono essere seguiti per una dura
ta complessiva equivalente a quattro corsi semestrali.

Gli insegnamenti dell'area filosofica devono essere seguiti per tre corsi se
mestrali, o per una durata complessiva ad essi equivalente.
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Lo studente deve seguire due insegnamenti di area storica, scegliendoli tra
i tre indicati.

Tra gli insegnamenti opzionali rientrano tutti quelli attivati nel corso di lau
rea, e non ancora scelti.

Nel corso del primo biennio lo studente deve altresì seguire due corsi seme
strali di Lingua straniera e un corso semestrale di Informatica tra quelli atti
vati presso la Facoltà. Le modalità di valutazione saranno definite dal Con
siglio di Facoltà.

Insegnamenti del secondo biennio

Indirizzo

INSEGNANTI DI SCUOLA SECONDARIA SUPERIORE

a) Insegnamenti di area pedagogica
- Educazione comparata

- Didattica generale

- Docimologia

- Letteratura per l'infanzia

- Tecnologie dell'istruzione e dell'apprendimento
- Pedagogia speciale

- Pedagogia sociale

- Filosofia dell'educazione

b) Insegnamenti di area filosofica
- Estetica

- Filosofia morale

- Filosofia teoretica

- Filosofia della scienza

- Filosofia del linguaggio

- Logica

- Storia della filosofia

- Storia del pensiero scientifico

e) Insegnamenti di area storica

- Storia greca

- Storia medievale

- Storia moderna

- Storia contemporanea

- Storia delle dottrine politiche

- Storia romana
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d) Insegnamenti di area psicologica

- Psicologia generale

- Psicologia dello sviluppo

- Psicologia sociale

- Psicologia dell'educazione

- Psicologia dinamica

- Storia della psicologia

- Psicolinguistica

- Psicologia della percezione

- Psicologia dell'apprendimento e della memoria

- Neuropsichiatria infantile

e) Insegnamenti di area socio-antropologica

- Antropologia culturale

- Sociologia

- Sociologia della famiglia

- Sociologia dell'educazione

- Sociologia delle comunicazioni di massa

- Sociologia dei processi culturali

- Storia del pensiero sociologico

- Antropologia sociale

- Etnostoria

- Sociologia dello sviluppo

- Principi e fondamenti del servizio sociale

- Sociologia della conoscenza

Insegnamenti di area giuridica

- Istituzioni di diritto pubblico e legislazione scolastica.

Note

Tra gli insegnamenti compresi nell'area pedagogica e in quella filosofica

devono essere seguiti rispettivamente cinque e cinque corsi semestrali, op

pure corsi annuali e semestrali di durata complessiva equivalente.

Tra gli insegnamenti dell'area storica devono essere seguiti tre corsi seme
strali o corsi di durata complessiva equivalente.

Tra gli insegnamenti compresi nell'area psicologica, nell'area socio-

antropologica e in quella giuridica devono essere seguiti rispettivamente

tre, tre e un corso semestrale (o corsi di durata complessiva equivalente).
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Indirizzo

EDUCATORI PROFESSIONALI EXTRA SCOLASTICI

a) Insegnamenti di area pedagogica

- Pedagogia generale

- Storia della scuola e delle istituzioni educative

- Tecnologie dell'istruzione e dell'apprendimento

- Educazione degli adulti

- Didattica generale

- Pedagogia speciale

- Docimologia

- Letteratura per l'infanzia

- Storia della pedagogia

b) Insegnamenti di area filosofica

- Estetica

- Filosofia morale

- Filosofia del linguaggio

- Filosofia del diritto

e) Insegnamenti riguardanti la metodologia della ricerca

- Pedagogia sperimentale

- Modelli statistici per l'analisi e la valutazione dei processi educativi

- Demografia

- Metodologia della ricerca psicosociale

- Statistica per la ricerca sociale

d) Insegnamenti di area psicologica

- Psicologia dell'età evolutiva

- Psicologia dell'educazione

- Psicologia dinamica

- Psicologia sociale

- Neuropsichiatria infantile

- Psicopatologia dello sviluppo

- Igiene mentale

- Psicologia dello sviluppo

- Psicologia dei gruppi

- Psicodinamica dello sviluppo e delle relazioni familiari

- Psicologia della personalità
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e) Insegnamenti di area socio-antropologica
- Antropologia culturale

- Sociologia della famiglia

- Sociologia dei processi culturali

- Sociologia delle comunicazioni di massa

- Sociologia dell'organizzazione

- Principi e fondamenti del servizio sociale

- Sociologia urbana e rurale

- Sociologia delle comunità locali

- Sociologia delle relazioni etniche

f) Insegnamenti di area biologico-medica
- Igiene

- Biologia generale

- Metodi e tecniche della psicomotricità

- Medicina sociale

g) Insegnamenti di area giuridica

- Istituzioni di diritto pubblico e legislazione scolastica
- Legislazione minorile

- Legislazione e organizzazione dei servizi sociali
- Diritto e legislazione universitaria

- Legislazione dei beni culturali

h) Insegnamenti che affrontano la conservazione,

la documentazione, la comunicazione delle forme della cultura
- Filmologia

- Fondamenti della comunicazione musicale

- Storia e critica del cinema

- Storia della musica moderna e contemporanea

- Storia del teatro e dello spettacolo

- Bibliografia e biblioteconomia

- Museografia

- Archivistica

- Didattica dei beni culturali

- Etnomusicologia

- Sociolinguistica

- Storia dell'arte medievale e moderna

Nota

Lo studente deve scegliere tra gli insegnamenti compresi nell'area pedago
gica e in quella della metodologia della ricerca, rispettivamente, sette e due
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corsi semestrali (o semestrali e annuali di durata complessiva equivalente).
Tra gli insegnamenti compresi nell'area filosofica devono essere seguiti due
corsi semestrali (o per durata complessiva equivalente).

Tra gli insegnamenti compresi nell'area psicologica e in quella socio-antropo
logica devono essere seguiti, rispettivamente, tre e tre corsi semestrali (o di
durata equivalente). Tra gli insegnamenti dell'area biologico-medica, di quel
la giuridica e di quella di conservazione, documentazione delle forme di cul
tura deve essere seguito un corso semestrale per ogni area.

Indirizzo (attualmente non attivato)

ESPERTI NEI PROCESSI FORMATIVI

a) Insegnamenti di area pedagogica

- Educazione degli adulti

- Educazione comparata

- Didattica generale

- Docimologia

- Tecnologie dell'istruzione e dell'apprendimento

b) Insegnamenti di area filosofica

- Logica

- Filosofia politica

e) Insegnamenti di area psicologica

- Psicologia sociale

- Psicopedagogia

- Psicologia ambientale

- Teoria e tecniche dei test

- Psicologia del lavoro

- Psicologia di comunità

- Psicologia dell'orientamento e della formazione professionale

- Teoria e tecniche della dinamica di gruppo

d) Insegnamenti di area socio-antropologica

- Antropologia culturale

- Sociologia dei processi culturali

- Sociologia delle comunicazioni di massa

- Antropologia sociale

- Sociologia del lavoro
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- Sociologia dello sviluppo

- Sociologia della religione

- Storia delle tradizioni popolari

- Etnologia

e) Insegnamenti riguardanti la metodologia della ricerca
- Pedagogia sperimentale

- Metodologia della ricerca sociale

- Modelli statistici per l'analisi e la vantazione dei processi educativi
- Metodologia della ricerca psicologica

- Statistica per la ricerca sociale

f) Insegnamenti riguardanti problemi dell'organizzazione
della comunicazione, dell'informazione
- Economia dell'istruzione e della ricerca scientifica
- Sociologia dell'organizzazione
- Archivistica

- Bibliografia e biblioteconomia
- Informatica

- Didattica dei beni culturali

g) Insegnamenti di area giuridica

- Istituzioni di diritto pubblico e legislazione scolastica
- Diritto e legislazione universitaria

- Legislazione dei beni culturali

- Legislazione minorile

- Organizzazione dei servizi sociali

h) Insegnamenti opzionali

- Preistoria e protostoria di una regione europea
- Etnografia della Sardegna

- Etnolinguistica

- Geografia umana

- Geografia di una regione italiana
- Linguistica sarda

- Sociologia della comunicazione

- Sociologia di una regione italiana

Note

Tra gli insegnamenti relativi all'area pedagogica, a quella filosofica, a quella
dei problemi dell'organizzazione, comunicazione ed informazione e a quella
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della metodologia della ricerca, devono essere scelti, rispettivamente, cin
que, due, quattro e due corsi semestrali (o corsi di durata complessiva
equivalente).

Lo studente deve seguire tra gli insegnamenti compresi nell'area psicologi
ca, in quella socio-antropologica ed in quella giuridica rispettivamente due,
due e un corso semestrale (o di durata complessiva equivalente).
Tra gli insegnamenti opzionali lo studente deve scegliere due corsi seme
strali, oppure un corso annuale.

OPERATORI Pii BENI CULTURALI

Durata anni: 3 - Numero esami: 15 più due corsi brevi e una seconda lin
gua.

Indirizzi: Archivistico - Beni archeologici.

Ammissione: a numero chiuso. Quaranta ammessi all'anno; 50% nell'in
dirizzo archivistico, 50% in quello archeologico.

Obbligo di frequenza.

Sbocchi professionali: Impiego presso Enti pubblici e privati: Ministeri,
Università, Enti locali, Archivi e Biblioteche, Musei.

PIANO DI STUDIO

1° Anno

Lo studente al 1° anno, dedicato alla formazione di base, deve sostenere
un esame per ciascuna area sottoelencata, per un totale di n. 6 esami.

Area 1 Legislazione dei beni culturali

Area 2 Storia romana

Storia medievale

Storia moderna

Area 3 Storia dell'arte moderna o Storia dell'arte medievale
Area 4 Storia della scienza e della tecnica

Area 5 Informatica generale

Area 6 Lingua francese

Lingua inglese

Lingua spagnola

Lingua tedesca
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2° Anno

Lo studente al 2° anno (dedicato, come il terzo, alla preparazione speciali
stica di indirizzo) dovrà sostenere un esame per ciascuna area sottoelenca
ta, per un totale di n. 5 esami.

Indirizzo Archivistico

Area 1 Archivistica generale

Area 2 Diplomatica

Area 3 Paleografia latina

Area 4 Lingua latina

Area 6 Documentazione

Indirizzo Beni Archeologici

Area 1

Area 3

Area 4

Area 5

Area 7

Archeologia e Storia dell'arte greca e romana
Paletnologia

Etnologia

Metodologia e tecniche della ricerca archeologica
Museologia

3° Anno

Lo studente al 3° anno, dedicato, come il secondo, alla preparazione spe
cialistica di indirizzo, dovrà sostenere un esame per ciascuna area sottoe
lencata, per un totale di n. 4 esami.

Indirizzo Archivistico

Area 3

Area 5

Area 6

Area 7

Esegesi delle fonti storiche medievali

Bibliografia e biblioteconomia

Organizzazione informatica degli archivi
Restauro del libro

Cicli brevi:

Latino medievale

Una seconda disciplina storica
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Indirizzo Beni Archeologici

Area 2 Archeologia fenicio-punica
Area 3 Protostoria europea

Area 5 Elementi di topografia e fotogrammetria
Area 6 Paleontologia umana
Cicli brevi:

Geoarcheologia

Rilievo e analisi dei monumenti antichi

Completano la preparazione dello studente un ciclo didattico a sé stante
dedicata a una seconda lingua d'uso per ciascun indirizzo, ore di attività
pratiche, di laboratorio e di studio delle lingue

//corso termina con l'esame di diploma, che tende ad accertare la prepara
tone complessiva raggiunta e ha un suo momento qualificante nella di
scussione di un elaborato finale steso dallo studente.

revisione di ra99ruppamenti disciplinari di cui ai D P R
e 6.5.94, pertanto sono possibili modifiche nell'intitolazione delle

discipline.
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PROGRAMMI
DEI CORSI



t

AGIOGRAFIA

Professore ufficiale: Anna Maria Piredda

Corso di laurea: Lettere

Corso: annuale

PROGRAMMA

CORSO ISTITUZIONALE

Origini e sviluppo del genere agiografico.

CORSO MONOGRAFICO

Radegonda di Turingia: la santa regina merovingia nella descrizione dei
suoi contemporanei.

Lettura delle vite di Radegonda composte da Venanzio Fortunato e da Bau-

donivia e delle notizie fornite da Gregorio di Tours nelle sue opere.

CORSO SEMINARIALE

1. Avviamento alla ricerca.

2. La figura femminile nell'età tardoantica e nel medioevo.

Bibliografia corso istituzionale

- C. Leonardi, Agiografia, in Lo spazio letterario nel medioevo. 1. Il me

dioevo latino, dir. G. Cavallo, C. Leonardi, E. Menestò, voi. I, t. Il Salerno
Roma, 1993, pp. 421-462.

- S. Boesch Gajano, La metamorfosi del racconto, in Lo spazio letterario di
Roma antica, dir. G. Cavallo, P. Fedeli, A. Giardina, voi. Ili, Salerno Ro
ma, 1991, pp. 217-243.

- A. Vauchez, La santità in Occidente, II Mulino, Bologna, 1989.

- P. Brown, II culto dei santi, Einaudi, Torino, 1983.

- R. Gregoire, Manuale di agiografia. Introduzione alla letteratura agiogra-
fica, Fabriano, 1987.

Bibliografia corso monografico

- De vita sanctae Radegundis libri duo, edidit B. Krusch, MGH, SRM I,
Hannover 1956 (rist.), pp. 358-395.

- S. Pricoco, Gli scritti agiografie'! in prosa di Venanzio Fortunato, in Ve

nanzio Fortunato tra Italia e Francia, Treviso, 1993, pp. 175-193.
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- A. Degli Innocenti, Agiografia femminile nel VI secolo, in Biografia e

agiografia nella letteratura cristiana antica e medievale, a cura di A. Ceresa-

Castaldo, EDB, Bologna, 1990, pp. 161-181.

- C. Leonardi, Baudonivia la biografa, in Medioevo al femminile, Laterza,

Roma-Bari, 1991, pp. 31-40.

- G. Polara, Letteratura latina tardoantica e altomedievale, Jouvence, Ro

ma, 1987.

- M. Simonetti, La produzione letteraria latina fra Romani e Barbari (sec.

V-VIIIÌ, Istituto Patristico Augustinianum, Roma, 1986.

Bibliografia seminari/esercitazioni

1. R. Farina, Metodologia. Avviamento alla tecnica del lavoro scientifico,

Editrice LAS, Roma, 1990.

2. Lettura di un saggio a scelta.

Bibliografia consigliata:

- Vicende e figure femminili in Grecia e a Roma, a cura di R. Raffaelli, An

cona, 1995.

- G. Duby, Donne nello specchio delmedioevo, Laterza, Roma-Bari, 1995.

- AA.VV. Donne e fede. Santità e vita religiosa in Italia, a cura di L. Sca-

raffia e G. Zarri, Laterza, Roma-Bari, 1994.

- AA.VV., Roma al femminile, a cura di A. Fraschetta Laterza, Roma-Bari
1994.

- AA.VV., Medioevo al femminile, Laterza, Roma-Bari, 1991.

- A. Guiducci, Medioevo inquieto. Storia delle donne dalI'VIIIalXVsecolo
d.C, Firenze, 1990.

- G. Duby - M. Perrot, Storia delle donne. L'antichità, a cura di P. Schmitt

Pantel, Laterza, Roma-Bari, 1990.

- G. Duby - M. Perrot, Storia delle donne. Il medioevo, a cura di C.

Klapisch-Zuber, Laterza, Roma-Bari, 1990.

- P. Dronke, Donne e cultura nel Medioevo, trad. it., Milano, 1989.

ORARIO DELLE LEZIONI

Lunedì

Martedì

Mercoledì

ore 16 - 17

ore 16 - 17

ore 16 - 17

RICEVIMENTO-COLLOQUIO STUDENTI

Mercoledì ore 9 - 12

PROPOSTE PER LA COMMISSIONE ESAMI DI PROFITTO

Commissari effettivi: A.M. Piredda, L. Cicu, G.M. Pintus.

Commissari supplenti: S. Panimolle, M. Conti, T. Pinna.
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DIARIO DELLE PROVE DI ESAME

SESSIONE ESTIVA

Orale 1° Appello

2° Appello

29-05-97

20-06-97

SESSIONE AUTUNNALE

ore 9

ore 9

Orale 1° Appello

2° Appello

3-10-97

24-10-97

SESSIONE STRAORDINARIA

ore 9

ore 9

Orale Unico Appello 18-02-98 ore 9

ANTICHITÀ E ISTITUZIONI MEDIOEVALI

Professore ufficiale:

Corso di laurea:

Corso:

Carla Frova

Filosofia

annuale

PROGRAMMA

CORSO ISTITUZIONALE

La storia delle istituzioni nel quadro delle discipline medievistiche. Principali

interpretazioni storiografiche della storia delle istituzioni. Le istituzioni dei

regni germanici. Le istituzioni ecclesiastiche nell'alto medioevo. L'impero

carolingio. Società e istituzioni feudali. Il sacro romano impero germanico.

Impero e papato nella lotta per le investiture. La crisi della società feudale.

Signorie territoriali, stati cittadini, stati nazionali. Il papato nel Duecento.

L'impero svevo. Il declino dell'idea imperiale. Lo sviluppo delle monarchie

europee nel Trecento. Istituzioni ecclesiastiche durante l'età avignonese, lo

scisma e il periodo dei concili. Università, società e politica. L'Italia delle si

gnorie. Gli stati regionali in Italia. Vicende politico-istituzionali del Regno

nel tardo medioevo.

47



CORSO MONOGRAFICO

Strutture politico-sociali e ordinamento ecclesiastico nell'Europa dei secoli
Vili e IX.

Il corso si propone di illustrare l'incidenza che le istituzioni della chiesa cat

tolica, a livello locale e in ambito del papato romano, ebbero sulla fisiono

mia politica e sociale dell'Europa occidentale nei secoli Vili e IX. L'egemo

nia politico-militare esercitata in quel periodo e in quell'area dai Franchi, e

la capacità che essi mostrarono di elaborare un complesso progetto di con

trollo e di collaborazione con le istituzioni ecclesiastiche, fa sì che l'Europa

carolingia appaia un terreno privilegiato per l'indagine. Ma si terrà presente

anche l'Italia longobarda prima della conquista carolingia, e i caratteri spe

cifici che qui assunsero le istituzioni ecclesiastiche in rapporto al potere po

litico e agli assetti sociali. Nello svolgimento del corso sarà dato ampio spa

zio al lavoro diretto sulle fonti, nonché allo studio del dibattito storiografi

co, che per il tema in questione si presenta particolarmente ricco e vivace.

Bibliografia corso istituzionale

- Forme di potere e struttura sociale in Italia nel medioevo, a cura di G.
Rossetti, II Mulino, Bologna, 1977.

- P. Cammarosano, Italia medievale, La Nuova Italia Scientifica Roma
1991.

Bibliografia corso monografico

- G. Tabacco, Alto Medioevo, in G. Tabacco - G.G. Merlo, Medioevo. La

civiltà europea nella storia mondiale, II Mulino, Bologna, 19892, pp. 13-55.

Ulteriori indicazioni bibliografiche saranno fornite successivamente in rela
zione agli sviluppi del corso e agli interessi degli studenti.

ORARIO DELLE LEZIONI E DELLE ESERCITAZIONI

Lunedì ore 16 - 17

Martedì ore 11 - 12 ore 12 - 13 (esercitazioni)
Mercoledì ore 11-12

Le lezioni si svolgeranno nell'aula IB; quelle di lunedì alle ore 16, di martedì

e mercoledì alle ore 11 saranno dedicate al corso monografico; quella di

martedì alle ore 12, in forma di esercitazioni, all'esame dei testi in program

ma. Il corso si inizierà lunedì 4 novembre 1996.

RICEVIMENTO-COLLOQUIO STUDENTI

Lunedì

Martedì

ore 18 - 20 (Dipartimento di storia - viale Umberto 52)

ore 16 - 18 (Dipartimento di storia - viale Umberto 52)
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ANTROPOLOGIA CULTURALE

Professore ufficiale: Gabriella Mondardini

Corso di laurea: Scienze dell'Educazione

Corso: semestrale. 1° semestre

N.B. Gli studenti che scelgono il secondo semestre come opzionale, segui
ranno il programma annuale.

PROGRAMMA

PARTE ISTITUZIONALE

II corso istituzionale affronterà il tema della collocazione dell'Antropologia

culturale nell'ambito delle scienze sociali, identificandone la storia, i metodi
e i problemi.

CORSO MONOGRAFICO

II corso monografico propone un approccio critico al tema dell'identità etnica.

CORSO SEMINARIALE

II corso seminariale offre momenti di riflessione su materiali e temi di ricer

ca antropologica.

Bibliografia parte istituzionale

- M. Kilani, Antropologia, Dedalo, Bari, 1994.

Bibliografia corso monografico

- U. Fabietti, L'identità etnica, La Nuova Italia Scientifica, Roma, 1995.

Bibliografia corso seminariale

- G. Mondardini, I Figli di Glaukos, EDES, Sassari, 1995.

ORARIO DELLE LEZIONI E DELLE ESERCITAZIONI

Mercoledì ore 11 - 12

Giovedì ore 11 - 12

Venerdì ore 11 - 12

RICEVIMENTO COLLOQUIO STUDENTI

Mercoledì

Giovedì

ore 10-11

ore 10-11
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TUTORATO

Mercoledì

Giovedì

ore 13 - 14

ore 13 - 14

PROPOSTE PER LA COMMISSIONE ESAMI DI PROFITTO

Commissari effettivi: G. Mondardini, G. Sias, F. Dettori.

Commissari supplenti: A. Merler, G. Nuvoli, P. Borelli, R. Fancellu, L. Pi-

ga, A. Vargiu.

DIARIO DELLE PROVE DI ESAME

SESSIONE ESTIVA

Orale

Scritto

1° Appello 21-05-97

2° Appello 23-06-97

Unico Appello 24-06-97

ore 9

ore 9

ore 9

SESSIONE AUTUNNALE

Orale 1° Appello 01-10-97 ore 9

2° Appello 27-10-97 ore 9

Scritto Unico Appello 28-10-97 ore 9

SESSIONE STRAORDINARIA

Orale

Scritto

Unico Appello

Unico Appello

23-02-98

24-02-98

ore 9

ore 9

ANTROPOLOGIA CULTURALE

Professore ufficiale:

Corso di laurea:

Corso:

Gabriella Mondardini

Scienze dell'Educazione

(e mutuazione per altri corsi di laurea)

annuale

PROGRAMMA

PARTE ISTITUZIONALE

II corso istituzionale affronterà il tema della collocazione dell'Antropologia

culturale nell'ambito delle scienze sociali, identificandone la storia, i metodi

e i problemi.
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CORSO MONOGRAFICO

II corso monografico propone un approccio critico al tema dell'identità et
nica.

CORSO SEMINARIALE

II corso seminariale offre momenti di riflessione su materiali e temi di ricer
ca antropologica.

Bibliografia parte istituzionale

- M. Kilani, Antropologia, Dedalo, Bari, 1994.

Bibliografia corso monografico

- U. Fabietti, L'identità etnica, La Nuova Italia Scientifica, Roma, 1995.
- F. Remotti, Contro l'identità, Laterza, Roma-Bari, 1996.

Bibliografia corso seminariale

- G. Mondardini, / Figli di Glaukos, EDES, Sassari, 1995.

- A. Destro, Politiche del corpo, Patron, Bologna, 1994.

ORARIO DELLE LEZIONI E DELLE ESERCITAZIONI

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

ore

ore

ore

11

11

11

- 12

- 12

- 12

RICEVIMENTO COLLOQUIO STUDENTI

Mercoledì

Giovedì

TUTORATO

ore

ore

10-

10-

11

11

Mercoledì ore 13 - 14

Giovedì ore 13 - 14

PROPOSTE PER LA COMMISSIONE ESAMI DI PROFITTO
Commissari effettivi: G. Mondardini, G. Sias, F. Dettori.

Commissari supplenti: A. Merler, G. Nuvoli, P. Borelli, R. Fancellu, L. Pi-
ga, A. Vargiu.
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DIARIO DELLE PROVE DI ESAME

SESSIONE ESTIVA

Orale 1° Appello 21-05-97 ore 9

2° Appello 23-06-97 ore 9

Scritto Unico Appello 24-06-97 ore 9

SESSIONE AUTUNNALE

Orale T'Appello 01-10-97

2° Appello 27-10-97

Scritto Unico Appello 28-10-97

SESSIONE STRAORDINARIA

ore 9

ore 9

ore 9

Orale

Scritto

Unico Appello

Unico Appello

23-02-98

24-02-98

ore 9

ore 9

ANTROPOLOGIA SOCIALE

Professore ufficiale:

Corso di laurea:

Corso:

Gabriella Mondardini

Scienze dell'Educazione

semestrale. 2° semestre

PROGRAMMA

PARTE ISTITUZIONALE

II corso istituzionale intende cogliere, attraverso un'analisi critica dei temi e

dei metodi d'analisi, gli orientamenti odierni più rilevanti dell'antropologia
sociale.

CORSO MONOGRAFICO

II corso monografico propone un percorso d'analisi per una identificazione
critica del concetto di alterità e del «senso degli altri».

CORSO SEMINARIALE

II corso seminariale propone alcuni temi di riflessione per un'antropologia
del mondo contemporaneo.
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Bibliografia parte istituzionale

- A. Destro, Culture e scritture, Bologna, 1994.

Bibliografia corso monografico

- M. Auge, Nonluoghi, Elèuthera, Milano, 1993.

Bibliografia corso seminariale

- G. Geertz, Opere e vite, II Mulino, Bologna, 1990.

ORARIO DELLE LEZIONI E DELLE ESERCITAZIONI

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

ore 12 - 13

ore 12 - 13

ore 12 - 13

RICEVIMENTO COLLOQUIO STUDENTI

Mercoledì

Giovedì

TUTORATO

ore 10-11

ore 10-11

Mercoledì

Giovedì

ore 13 - 14

ore 13 - 14

PROPOSTE PER LA COMMISSIONE ESAMI DI PROFITTO

Commissari effettivi: G. Mondardini, G. Sias, F. Dettori.

Commissari supplenti: A. Merler, G. Nuvoli, P. Borelli, R. Fancellu, L. Pi-

ga, A. Vargiu.

DIARIO DELLE PROVE DI ESAME

SESSIONE ESTIVA

Orale 1 ° Appello 23-05-97 ore 9

2° Appello 25-06-97 ore 9

Scritto Unico Appello 24-06-97 ore 9

SESSIONE AUTUNNALE

Orale 1° Appello 03-10-97

2° Appello 29-10-97

Scritto Unico Appello 28-10-97
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ore 9
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SESSIONE STRAORDINARIA

Orale

Scritto

Unico Appello

Unico Appello

25-02-98

24-02-98

ore 9

ore 9

ANTROPOLOGIA SOCIALE

Professore ufficiale:

Corso di laurea:

Corso:

Gabriella Mondardini

Scienze dell'Educazione

(mutuazione per altri corsi di laurea)

annuale

PROGRAMMA

PARTE ISTITUZIONALE

II corso istituzionale intende cogliere, attraverso un'analisi critica dei temi e dei
metodi d'analisi, gli orientamenti odierni più rilevanti dell'antropologia sociale.

CORSO MONOGRAFICO

II corso monografico propone un percorso d'analisi per una identificazione
critica del concetto di alterità e del «senso degli altri».

CORSO SEMINARIALE

II corso seminariale propone alcuni temi di riflessione per un'antropologia
del mondo contemporaneo.

Bibliografia parte istituzionale

- A. Destro, Culture e scritture, Bologna, 1994.

Bibliografia corso monografico

- M. Auge, II senso degli altri, Anabasi, Milano, 1995.

- M. Auge, Nonluoghi, Elèuthera, Milano, 1993.

Bibliografia corso seminariale

- G. Geertz, Opere e vite, II Mulino, Bologna, 1990.

- G. Mondardini, Spazio e tempo nella cultura dei pescatori, Ed. Pisana,
Sassari-Pisa, 1988.
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ORARIO DELLE LEZIONI E DELLE ESERCITAZIONI

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

ore 12 - 13

ore 12 - 13

ore 12 - 13

RICEVIMENTO COLLOQUIO STUDENTI

Mercoledì

Giovedì

ore 10-11

ore 10-11

TUTORATO

Mercoledì

Giovedì

ore 13 - 14

ore 13 - 14

PROPOSTE PER LA COMMISSIONE ESAMI DI PROFITTO

Commissari effettivi: G. Mondardini, G. Sias, F. Dettori.

Commissari supplenti: A. Merler, G. Nuvoli, P. Borelli, R. Fancellu, L. Pi-
ga, A. Vargiu.

DIARIO DELLE PROVE DI ESAME

SESSIONE ESTIVA

Orale 1° Appello 23-05-97 ore 9

2° Appello 25-06-97 ore 9

Scritto Unico Appello 24-06-97 ore 9

SESSIONE AUTUNNALE

Orale T'Appello 03-10-97

2° Appello 29-10-97

Scritto Unico Appello 28-10-97

SESSIONE STRAORDINARIA

ore 9

ore 9

ore 9

Orale

Scritto

Unico Appello

Unico Appello

25-02-98

24-02-98

ore 9

ore 9

55



ARCHEOLOGIA DELLE PROVINCE ROMANE

Professore ufficiale:

Corso di laurea:

Corso:

Cinzia Vismara

Lettere

annuale

PROGRAMMA

CORSO ISTITUZIONALE

A) Formazione dell'impero e amministrazione delle province; B) II problema
dell'arte provinciale; C) La produzione artistica delle province.

CORSO MONOGRAFICO

Munera e uenationes nei mosaici africani.

CORSO SEMINARIALE

Schede di approfondimento relative a singoli monumenti, da concordare
con gli studenti interessati.

Bibliografia corso istituzionale

- A) G. Luzzatto, Roma e le province, I, Organizzazione, economia, socie
tà (Ist. di Studi romani, Storia di Roma, voi. XVII, 1), Cappelli, Bologna
1985, pp. 9-46; 93-103; 241-258; 391-441. Oppure: P. Romanelli, Le provin
ce e la loro amministrazione, in Guida allo studio della civiltà romana anti
ca, I, a cura di V. Ussani e F. Arnaldi, Ist. Edit. per il Mezzogiorno Napoli
rist. 1971, pp. 331-377. ' '

- B) Enciclopedia dell'Arte antica, classica e orientale, voce «Provinciale
arte»; R. Bianchi Bandinelli, «Gusto e valore dell'arte provinciale», in Stori
cità dell'arte classica, II ed., De Donato, Bari, 1973, pp. 381-413.

- C) A. Frova, L'arte di Roma e del mondo romano, UTET, Torino, 1961,
pp. 449-838. Oppure le parti relative ai monumenti delle province in- G a'
Mansuelli, Roma e il mondo romano, l-ll, UTET, Torino, 1981. Consiglia
to: R. Bianchi Bandinelli, Roma. La fine dell'arte antica, Rizzoli Milano
1970, II parte.

Bibliografia corso monografico

- F. Ghedini, L'Africa proconsolare, in Storia di Roma
no, 1993, pp. 309-325.
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II, ii, Einaudi, Tori-

- D. Mancioli, Giochi e spettacoli (Vita e costumi dei Romani antichi, 4),
Quasar, Roma, 1987, pp. 50-71.

- K.M.D. Dunbabin, Thè Mosaics of Roman North Africa. Studies in Ico-

nography andPatronage, Claredon Press, Oxford, 1978, pp. 1-37; 65-87 (e
le singole schede dei mosaici).

- M.H. Fantar (ed.), I mosaici romani della Tunisia, Jaca Book, Milano
1995, pp. 17-59; 157-175.

Copia dei testi consigliati sarà messa a disposizione degli studenti in Facoltà.

Bibliografia seminari - Esercitazioni

La bibliografia sulle singole città verrà fornita agli studenti che cureranno le
relative schede.

Il corso è integrato da esercitazioni relative alla bibliografia archeologica e

da visite al Museo Nazionale G.A. Sanna di Sassari, agli scavi e all'Anti-

quarium di Porto Torres. Ogni anno la Cattedra di Archeologia delle Provin

ce romane organizza un viaggio di studio a Roma e Ostia.

Gli studenti del corso potranno partecipare, in numero che verrà stabilito in

base alle disponibilità di posti, allo scavo nella città romana di UchiMaius
(Tunisia).

ORARIO DELLE LEZIONI ED ESERCITAZIONI

(da ripartirsi secondo le esigenze didattiche del momento)

Martedì

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

ore

ore

ore

ore

16- 17

16- 17

10- 11

10- 11

aula II

aula II

aula II

aula II

B

B

B

B

RICEVIMENTO COLLOQUIO STUDENTI

Alla fine di ogni lezione.

TUTORATO

Mercoledì ore 17 - 19

PROPOSTE PER LA COMMISSIONE ESAMI DI PROFITTO

Commissari effettivi: C. Vismara, A. Moravetti, A. Teatini.

Commissari supplenti: A. Mastino, S. Parlato, P. Ruggeri.
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DIARIO DELLE PROVE DI ESAME

SESSIONE ESTIVA

1° Appello

2° Appello

SESSIONE

1 ° Appello

2° Appello

SESSIONE

27-05-97

10-06-97

AUTUNNALE

07-10-97

28-10-97

ore 9

ore 9

ore 9

ore 9

STRAORDINARIA

Unico Appello 04-02-98 ore 9

ARCHEOLOGÌA E STORIA
D£LL'A&TI- Ù&BÙA E KOIVÈANÀ

Professore ufficiale:

Corso di laurea:

Corso:

Giampiero Pianu

Lettere classiche

annuale

PROGRAMMA

PARTE ISTITUZIONALE

Conoscenza dello sviluppo e delle principali tendenze critiche moderne sul
la Storia dell'Arte greca e romana.

CORSO MONOGRAFICO

Atene fra Pisistrato e Pericle. Conoscenza degli aspetti storico-archeologici
dell'Atene del VI e V sec. a.C.

CORSO SEMINARIALE

Da concordare con gli studenti.

Bibliografia parte istituzionale

Testi consigliati:

a) perla parte greca: R. Bianchi Bandinelli - E. Paribeni, L'Arte dell'antichi
tà classica, I. Grecia, Torino, 1976.
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b) per la parte romana: R. Bianchi Bandinelli - M. Torelli, L'Arte dell'anti

chità classica. II. Etruria e Roma (solo la parte relativa a Roma) Torino
1976.

Sia per la parte a) che per la b) potrà essere utilizzato anche: Storia di Ox-
ford. L'arte classica, a cura di J. Boardman, Roma-Bari, 1995.

Bibliografia corso monografico

Testi consigliati:

Come parte generale E. Greco - M. Torelli, Storia dell'urbanìstica, il mondo

greco, Roma-Bari, 1983. Poiché sull'argomento si annunciano alcune pub
blicazioni che usciranno a stampa nei prossimi mesi la bibliografia verrà in
tegrata durante le lezioni.

ORARIO DELLE LEZIONI E DELLE ESERCITAZIONI

Compatibilmente con le esigenze della Facoltà (disponibilità aule)

Lunedì

Martedì

Mercoledì

Giovedì

ore 8 - 9

ore 8 - 9

ore 8 - 9

ore 8 - 9

RICEVIMENTO COLLOQUIO STUDENTI

Lunedì

Martedì

TUTORATO

ore 9 - 10

ore 9 - 10

Mercoledì

Giovedì

ore 9 - 10

ore 9 - 10

PROPOSTE PER LA COMMISSIONE ESAMI DI PROFITTO

Commissari effettivi: G. Pianu, C. Vismara, G. Tanda.

Commissari supplenti: A. Moravetti, A. Depalmas, P. Melis.

DIARIO DELLE PROVE DI ESAME

SESSIONE ESTIVA

Orale 1° Appello

2° Appello

04-06-97

26-06-97
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SESSIONE AUTUNNALE

Orale 1° Appello

2° Appello

02-10-97

28-10-97

ore 9

ore 9

SESSIONE STRAORDINARIA

Orale Unico Appello 04-02-98 ore 9

DIDATTICA GENERALE

Professore ufficiale: Paola Poldi Aliai

Corso di laurea: Scienze dell'Educazione - Pedagogia

Per il programma rivolgersi al docente.

Professore ufficiale:

Corso di laurea:

Corso:

EPIGRAFIA LATINA

Attilio Mastino

Lettere (indirizzo classico)

annuale

PROGRAMMA

PARTE ISTITUZIONALE

L'epigrafia romana, greca e latina. Epoca ed area dell'epigrafia. Epigrafi ci

tate dagli autori antichi, rappresentate su bassorilievi e su monete. La tra

smissione, la conservazione, l'utilizzazione delle epigrafi. La lettura delle

epigrafi: alfabeto, scrittura, stile. Metodi di pubblicazione. Tipologia e clas

sificazione. Nome, carriere, titolature imperiali. La carriera senatoria. La

carriera equestre. La carriera municipale. L'esercito. Prosopografia. Possi

bilità di definizione cronologica. Iscrizioni sacre, sepolcrali, onorarie, di

opere pubbliche. Instrumentum domesticum. Epigrafia giuridica: leggi, se-
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natoconsulti, editti e decreti di magistrati, costituzioni imperiali, leggi mu

nicipali. Atti dei collegi. Calendari, fasti, iscrizioni parietali. Aspetti di geo

grafia storica. Le province romane. Municipi, colonie, civitates peregrine.

CORSO MONOGRAFICO

Selezione di iscrizioni latine del Nord Africa.

La nascita della provincia dell'Africa e i rapporti con il regno di Numidia
Giugurta. L'Africa nova di Cesare Augusto e la costituzione dell'Africa Pro-
consularis. La colonizzazione. La pertica di Cartagine: i pagi. I Severi e la
nascita della provincia di Numidia. La trasformazione dei pagi africani- la
nuova colonia di Uchi Maius (Henchir ed Douàmis). La riforma dioclezia-
nea in campo provinciale. L'invasione vandalica. Rapporto tra città e cam

pagna. La storia degli studi epigrafici. Gli imperatori. I personaggi di rango
senatorio ed equestre. I militari. I magistrati ed i funzionari municipali Le

opere pubbliche. Le attività economiche. Gli immigrati. Le popolazioni non
urbanizzate. Il latifondo. Le iscrizioni sacre. Le strade romane. Le iscrizioni
funerarie. Le iscrizioni metriche. L'onomastica indigena e l'onomastica
classica. Le iscrizioni ebraiche. Le iscrizioni cristiane. Le falsae. L'instru-
mentum domesticum. Le iscrizioni latine di Uchi Maius.

CORSO SEMINARIALE

Cenni sull'epigrafia latina della Sardegna: le falsae.

Bibliografia parte istituzionale

- I. Calabi Limentani, Epigrafia latina, Cisalpino, Milano-Varese, 1973.
- G.C. Susini, Epigrafia romana, Jouvence, Roma, 1982.

- I. Di Stefano Manzella, II mestiere di epigrafista, Quasar, Roma 1987
In alternativa:

- R. Cagnat, Cours d'épigraphie latine, Parigi, 1914 (4a edìz ) L'Erma di
Bretschneider, Roma, 1978.

- A. Calderini, Epigrafia, SEI, Torino, 1974.

Bibliografia corso monografico

- A. Mastino, M. Khanoussi, Uchi Maius 1, Delfino Editore, Sassari, 1996.
- P. Romanelli, Storia delle province romane dell'Africa, Ed L'Erma di
Bretschneider, Roma, 1959.

- P. Ruggeri, R. Zucca, Nota preliminare sul pagus e sulla colonia di Uchi
Maius (Henchir ed-Douàmis, Tunisia), «L'Africa Romana», a cura di A
Mastino e P. Ruggeri, Atti del X Convegno, Oristano 1992, Edizioni Archi
vio Fotografico Sardo, Sassari, 1994, pp. 645-671.
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- A. Mastino, Le relazioni tra Africa e Sardegna in età romana, «Archivio

Storico Sardo», XXXVIII, 1995, pp. 11-82.

Bibliografia corso seminariale

- P. Meloni, La Sardegna romana, Ed. Chiarella, Sassari, 1991, capitolo IX.

ORARIO DELLE LEZIONI (aula O)

Martedì ore 8 - 9 ore 9 - 10 (esercitazione)

Mercoledì ore 8 - 9 ore 9 - 10 (esercitazione)

Giovedì ore 8-9

Per la caratteristica della disciplina è vivamente consigliata una frequenza

regolare delle lezioni.

RICEVIMENTO-COLLOQUIO STUDENTI (Presidenza di Facoltà)

Martedì ore 9

Mercoledì ore 9

TUTORATO

Martedì ore 10

Giovedì ore 9

La ricercatrice dott. Paola Ruggeri riceve gli studenti presso la Facoltà di

Lettere in via Roma il lunedì alle ore 17. Negli altri giorni è reperibile presso

il Dipartimento di Storia a Palazzo Segni.

PROPOSTE PER LA COMMISSIONE ESAMI DI PROFITTO

Commissari effettivi: A. Mastino, C. Vismara, P. Ruggeri.

Commissari supplenti: G. Meloni, R. Zucca, C. Cazzona.

DIARIO DELLE PROVE DI ESAME

(Gli esami si svolgeranno al secondo piano dell'edificio di via Roma)

SESSIONE ESTIVA

Orale 1° Appello

2° Appello

20-05-97

10-06-97

ore 9

ore 9

SESSIONE AUTUNNALE

Orale 1° Appello

2° Appello

07-10-97

28-10-97
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ore 9

ore 9

SESSIONE STRAORDINARIA

Orale Unico Appello 12-02-98 ore 9

ERASMUS

Per gli studenti interessati è possibile la frequenza di un corso parallelo a

Bordeaux, Saragozza, Valladolid, Coimbra, Corfù o Liegi. Le domande

vanno presentate nel mese di maggio per le seguenti discipline: Epigrafia

Latina, Storia Romana, Storia Greca, Archeologia delle province romane,

Archeologia e storia dell'arte greca e romana.

AFRICA ROMANA

Gli studenti sono tenuti a partecipare al XII Convegno internazionale de

«L'Africa Romana», che avrà luogo ad Olbia tra il 13 ed il 15 dicembre 1996

sul tema «L'organizzazione dello spazio rurale nel Nord Africa ed in Sarde

gna». Sono previste 20 borse di studio per la frequenza. Gli stessi possono

partecipare alle ricerche epigrafiche ed agli scavi ad Uchi Maius (primavera-

estate 1997).

ESEGESI

Professore ufficiale:

Corso di laurea:

Corso:

Salvatore Panimolle

Lettere

annuale

PROGRAMMA

PARTE ISTITUZIONALE

// vangelo di Giovanni.

Chiavi ermeneutiche per interpretare correttamente e profondamente il

Quarto Vangelo. La triplice dimensione della teologia giovannea: 1 ) La rive

lazione divina di Gesù. 2) La risposta umana alla Rivelazione. 3) L'effetto

salvifico della fede: la vita eterna.

Il problema giovanneo: 1) Questioni di carattere letterario. 2) Problemi sto

rici. Composizione letteraria del Quarto Vangelo: analisi della struttura. Ori

gine e attendibilità storica del Vangelo di Giovanni.
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CORSO MONOGRAFICO

Gesù fonte della vita nel Vangelo di Giovanni.

Gesù, taumaturgo e datore della vita.

Gesù è la vita personificata.

Il Figlio di Dio è venuto a salvare l'umanità.

La morte redentrice del Cristo.

Gesù è l'agnello pasquale.

CORSO SEMINARIALE

Dio (Padre) nel Nuovo Testamento.

Analisi dei passi neotestamentari che parlano della Prima Persona della Tri
nità.

Bibliografia parte istituzionale

- R. Fabris, Giovanni, Roma, 1992.

- S.A. Panimolle, L'evangelista Giovanni, Boria, Roma, 1985.

- R. Schnackenburg, II vangelo di Giovanni, I, Paideia, Brescia, 1973.

Bibliografia corso monografico

- M.E. Boismard, Morse ou Jésus. Essai de Christologie Johannique, Leu-
ven, 1988.

- F. Grob, Faire l'oeuvre de Dieu. Christologie et éthique dans l'Evangile de
Jean, Paris, 1986.

- J. Jervell, Jesus in thè Gospel of John, Minneapolis MN, 1984.

- H.J. Kuhn, Christologie und Wunder, Regensburg, 1988.

- S.A. Panimolle, Gesù di Nazaret nell'ultimo evangelo, Boria, Roma
1990.

Bibliografia corso seminariale

- Nuovo Testamento.

- Concordanze del Nuovo Testamento.

ORARIO DELLE LEZIONI E DELLE ESERCITAZIONI

Lunedì

Martedì

Mercoledì

ore 9 - 11

ore 9 - 10

ore 9 - 10

RICEVIMENTO COLLOQUIO STUDENTI

Mercoledì

Giovedì

ore 10-11

ore 9 - 10
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TUTORATO

Giovedì

Venerdì

ore 10-11

ore 9 - 10

PROPOSTE PER LA COMMISSIONE ESAMI DI PROFITTO
Commissari effettivi: S. Panimolle, L. Cicu, A.M. Piredda.

Commissari supplenti: M. Cambula, G. Pintus.

DIARIO DELLE PROVE DI ESAME

SESSIONE ESTIVA

Orale 1° Appello

2° Appello

30-05-97

27-06-97

ore 9 - 11

ore 9 - 11

SESSIONE AUTUNNALE

Orale 1° Appello

2° Appello

03-10-97

17-10-97

ore 9 - 11

ore 9 - 11

Professore ufficiale:

Corso di laurea:

Corso:

ESTETICA

Vittorio Saltini

Filosofia

annuale

PROGRAMMA

CORSO MONOGRAFICO

- F. Dostoevskij, I demoni.

- E. Auerbach, Mimesis - II realismo nella letteratura occidentale.

ORARIO DELLE LEZIONI E DELLE ESERCITAZIONI

Martedì ore 17

Mercoledì ore 17

Giovedì ore 17 - 18
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RICEVIMENTO COLLOQUIO STUDENTI

Dopo le lezioni.

TUTORATO

Dopo le lezioni.

PROPOSTE PER LA COMMISSIONE ESAMI DI PROFITTO

Commissari effettivi: V. Saltini, M. Cambula, M.L. Mura.

Commissari supplenti: M. Aimo, H. Loyola, S. Sanna, F. Sechi.

DIARIO DELLE PROVE DI ESAME

SESSIONE ESTIVA

Orale

SESSIONE

Orale

SESSIONE

1° Appello

2° Appello

AUTUNNALE

1° Appello

2° Appello

23-05-97

17-06-97

23-09-97

21-10-97

STRAORDINARIA

ore

ore

ore

ore

15

15

15

15

Orale Unico Appello 02-02-98 ore 15

ETNOGRAFIA DELLA

Professore ufficiale:

Corso di laurea:

Corso:

Gerolama Carta Mantiglia

Lettere

annuale

PROGRAMMA

PARTE ISTITUZIONALE

II corso affronterà l'evoluzione storica delle teorie e degli studi etnoantro-

pologici in Italia e all'estero.
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CORSO MONOGRAFICO

Verranno esaminati aspetti della cultura materiale sarda con particolare at

tenzione verso i comparti connessi a vario titolo con l'abbigliamento popo

lare tradizionale.

Bibliografia parte istituzionale

- A.M. Cirese, Cultura egemonica e culture subalterne, Palumbo, Palermo.

- G. Angioni, La cultura tradizionale, in La Sardegna, Enciclopedia, a cura di

M. Brigaglia, voi. Il, La cultura popolare, Della Torre, Cagliari, 1982, pp. 5-39.

Bibliografia corso monografico

- G. Carta Mantiglia, L'abbigliamento tradizionale, in La Sardegna, Enci

clopedia, voi. Il, Ed. Della Torre, Cagliari, 1982.

- P. Piquereddu, L'abbigliamento. Abiti, costumi, co/lezioni, in II Museo

etnografico di Nuoro, Banco di Sardegna, Sassari, 1987, pp. 73-130.

- A. Tavera, La gioielleria. Ornamento, magia, devozione, in II Museo et

nografico di Nuoro, Banco di Sardegna, Sassari, 1987, pp. 131-182.

- C. Rapallo, II ricamo, in II lavoro dei sardi, a cura di F. Manconi, Ed. Gai-

lizzi, Sassari, 1983, pp. 142-153.

- G. Carta Mantiglia, I colori della festa, in Bertulas e collanas. Manufatti

tessili di Samugheo, Poliedro Ed., Nuoro, 1995.

- G. Carta Mantiglia, Influenza dell'ambiente sul vestiario popolare in Sar

degna, in La Sardegna nel mondo mediterraneo, voi. 11, Patron, Bologna,

1995, pp. 267-284.

ORARIO DELLE LEZIONI E DELLE ESERCITAZIONI

Lunedì

Martedì

Mercoledì

ore 11 - 12

ore 11 - 12

ore 11 - 12

RICEVIMENTO COLLOQUIO STUDENTI

Lunedì

Mercoledì

TUTORATO

ore 10-11

ore 10- 11

Martedì ore 9 - 11

PROPOSTE PER LA COMMISSIONE ESAMI DI PROFITTO

Commissari effettivi: G. Carta Mantiglia, M. Atzori, T. Pinna.

Commissari supplenti: M.M. Satta, A. Sari.
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DIARIO DELLE PROVE DI ESAME

SESSIONE ESTIVA

Orale

Scritto

SESSIONE

Orale

Scritto

SESSIONE

1° Appello

2° Appello

Unico Appello

AUTUNNALE

1° Appello

2° Appello

Unico Appello

21-05-97

18-06-97

21-05-97

02-10-97

29-10-97

02-10-97

STRAORDINARIA

ore

ore

ore

ore

ore

ore

16

9

9

16

9

9

Orale Unico Appello 21-01-98 ore 16

Scritto Unico Appello 21-01-98 ore 9

Professore ufficiale:

Corso di laurea:

Corso:

ETNOLOGIA

Maria Margherita Satta

Lettere,

annuale

PROGRAMMA

PARTE ISTITUZIONALE

Nella parte istituzionale, il corso intende introdurre alla conoscenza delle

problematiche teoriche e dei metodi delle discipline demo-etno-antropolo-

giche.

CORSO MONOGRAFICO

Nel corso monografico si affronteranno alcune manifestazioni di «religione

popolare» con particolare riferimento ai devoziona/ismi che rappresentano

la rielaborazione e l'adattamento in chiave popolare di temi della cultura cri

stiana ufficiale.

CORSO SEMINARIALE

Nel corso seminariale saranno proposte esercitazioni teoriche e pratiche su

alcuni ambiti di ricerca etno-antropologica.

Bibliografia parte istituzionale

- AA.VV., L'Antropologia italiana. Un secolo di storia, Laterza, Bari, 1985

pp. 1-148.

Bibliografia corso monografico

- M.M. Satta, /miracoli. Religione popolare in Sardegna, Edes, (in corso

di stampa).

- A. Ciattini, Religioni e religiosità, in AA.VV., / modi della cultura, La

Nuova Italia Scientifica, Roma, 1992, pp. 228-275.

- P. Clemente, La ricerca della grazia. Tutela pubblica e comprensione in

tellettuale degli ex-voto, in AA.VV., Pittura votiva e stampe popolari, Elec-

ta, Milano, 1987.

ORARIO DELLE LEZIONI E DELLE ESERCITAZIONI

Lunedì

Martedì

Mercoledì

ore

ore

ore

10-

10-

10-

11

11

11

RICEVIMENTO COLLOQUIO STUDENTI

Martedì

TUTORATO

ore 11 - 13

Mercoledì ore 11 - 13

PROPOSTE PER LA COMMISSIONE ESAMI DI PROFITTO

Commissari effettivi: M.M. Satta, M. Atzori, T. Pinna.

Commissari supplenti: G. Paulis, G. Tanda, P. Piquereddu, G. Carta Manti

glia, M. Marrosu, A. Chessa.

DIARIO DELLE PROVE DI ESAME

SESSIONE ESTIVA

Orale

Scritto

1° Appello 21-05-97 ore 16

2° Appello 18-06-97 ore 9

Unico Appello 21-05-97 ore 9
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SESSIONE AUTUNNALE

Orale 1° Appello 02-10-97 ore 16

2° Appello 29-10-97 ore 9

Scritto Unico Appello 02-10-97 ore 9

SESSIONE STRAORDINARIA

Orale

Scritto

Unico Appello

Unico Appello

21-01-98

21-01-98

ore 16

ore 9

FILOLOGIA CLASSICA

Professore ufficiale:

Corso di laurea:

Corso:

Luciano Cicu

Lettere

annuale

PROGRAMMA

PARTE ISTITUZIONALE

Storia della filologia classica greca e latina dall'età alessandrina al XX secolo.

CORSO MONOGRAFICO

La filologia a Roma.

CORSO SEMINARIALE

Plauto, Rudens. Problemi testuali.

Bibliografia parte istituzionale

- R. Pffeifer, Storia della filologia classica, Napoli, 1973.

- L.D. Reynolds - N.G. Wilson, Copisti e filologi, Padova, 1987.

- M. West, Critica del testo e tecnica dell'edizione, Palermo, 1991.

Bibliografia corso monografico e seminariale

- Svetonio, Grammatici e retori, Loescher, Torino, 1968.

- Plauto, Rudens, Paravia, Torino, 1949.
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ORARIO DELLE LEZIONI E DELLE ESERCITAZIONI

Lunedì

Mercoledì

Venerdì

ore 11 - 13

ore 11 - 12

ore 11 - 12

PROPOSTE PER LA COMMISSIONE ESAMI DI PROFITTO

Commissari effettivi: L. Cicu, M. Conti, A.M. Piredda.

Commissari supplenti: S. Panimolle, M. Matteuzzi, G. Pintus, M.A. Petretto.

DIARIO DELLE PROVE DI ESAME

SESSIONE ESTIVA

Orale 1° Appello

2° Appello

20-05-97

12-06-97

SESSIONE AUTUNNALE

Orale 1 ° Appello

2° Appello

08-10-97

22-10-97

SESSIONE STRAORDINARIA

Orale Unico Appello 20-02-98

FILOLOGIA MEDIOEVALE E UMANISTICA

Professore ufficiale:

Corso di laurea:

Corso:

Claudia Villa

Lettere

annuale

PROGRAMMA

La cultura latina nella corte di Federico II, le ragioni della «scuola siciliana»

e i giudizi di Dante.

Il corso di Filologia medioevale e umanistica intende prendere in esame al

cuni aspetti della vita culturale nell'aula federiciana, come premessa e in

quadramento dell'esperienza in volgare della scuola siciliana; in particolare:
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ai Lo studio della retorica e l'idea di volgare;

bì II riuso dei classici;

e) L'archeologia e il ricupero dell'antichità.

Saranno inoltre commentati e discussi luoghi danteschi in cui sono espres
si giudizi e valutazioni sull'esperienza culturale della Magna Curia.

Per un inquadramento generale si consiglia la lettura di:

- F. Brugnolo, La Scuola poetica siciliana, in Storia della letteratura italia
na, I, diretta da E. Malato, Salerno Editrice, Roma, pp. 265-338.

Ulteriore bibliografia specifica sarà indicata durante il corso.

ORARIO DELLE LEZIONI E DELLE ESERCITAZIONI

Giovedì ore 10 - 12

Venerdì ore 10 - 12

Sabato ore 10 - 12

RICEVIMENTO COLLOQUIO STUDENTI

Giovedì

Venerdì

TUTORATO

ore

ore

9-

9-

10

10

Giovedì

Venerdì

ore 14 - 15

ore 14 - 15

PROPOSTE PER LA COMMISSIONE ESAMI DI PROFITTO
Commissari effettivi: C. Villa, N. Tanda, C. Frova.

Commissari supplenti: L. Cicu, L. Sole, A.M. Piredda.

FILOSOFA ROMANZA

Professore ufficiale: Incarico da attribuire
Corso di laurea: Lettere

Per il programma rivolgersi al docente.
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FILOSOFIA DEL DIRETTO

Professore ufficiale: Francesco Sechi

Corso di laurea: Filosofia

Corso: annuale

PROGRAMMA

PARTE ISTITUZIONALE

Sviluppo del pensiero politico-giuridico in Occidente.

CORSO MONOGRAFICO

II pensiero politico-giuridico tra Medioevo e Età moderna.

CORSO SEMINARIALE

Da concordare con gli studenti su problemi riguardanti il corso monografi

co e quello istituzionale.

Bibliografia parte istituzionale

- E. Opocher, Lezioni di Filosofia del diritto, ed. CEDAM, Padova, 1986.

Bibliografia corso monografico

- M. Villey, La formazione delpensiero giuridico moderno, Jaca Book, Mi

lano, 1986.

- R. Bertalot, Religione e diritto, ed. Pazzini, Verucchio, 1996.

Bibliografia corso seminariale

Da concordare con gli studenti.

ORARIO DELLE LEZIONI E DELLE ESERCITAZIONI

Lunedì ore 9-10

Martedì ore 9-10

Mercoledì ore 9-10

RICEVIMENTO COLLOQUIO STUDENTI

Lunedì

Martedì

Mercoledì

ore

ore

ore

10-

10-

10-

11

11

11
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TUTORATO

Mercoledì ore 10 - 11

Venerdì ore 10-11

PROPOSTE PER LA COMMISSIONE ESAMI DI PROFITTO

Commissari effettivi: F. Sechi, M.A. Aimo, R. Porcheddu.

Commissari supplenti: A. Delogu, G. Spanu, N. Sechi.

DIARIO DELLE PROVE DI ESAME

SESSIONE ESTIVA

Orale 1 ° Appello

2° Appello

02-06-97

23-06-97

ore 9

ore 9

SESSIONE AUTUNNALE

Orale 1° Appello

2° Appello

06-10-97

20-10-97

ore 9

ore 9

SESSIONE STRAORDINARIA

Orale Unico Appello 13-02-98 ore 9

FILOSOFIA MORALE

Professore ufficiale:

Corso di laurea:

Corso:

Antonio Deiogu

Filosofia

annuale

PROGRAMMA

PARTE ISTITUZIONALE

Storia dell'etica. L'Ottocento: Hengel, l'utilitarismo, il positivismo, la sini

stra hegeliana, Marx, Kierkegaard, Schopenhauer, Nietzsche. Il Novecen

to: orientamenti filosofici importanti. L'etica nei filosofi delle diverse cor

renti di pensiero.
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CORSO MONOGRAFICO

E. Kant: Critica della Ragion Pratica.

CORSO SEMINARIALE

Propedeutica: Socrate, Piatone, Aristotele, S. Agostino, S. Tommaso,

Cartesio, Hume.

Bibliografia parte istituzionale

- J. Rohls, Storia dell'etica, II Mulino, Introduzione, capp. IV, V.

Bibliografia corso monografico

- E. Kant, Critica della Ragion Pratica, editore Laterza o altra edizione inte

grale.

Per poter sostenere l'esame sul corso monografico lo studente deve dimo

strare di conoscere il pensiero dei filosofi del corso propedeutico e del cor

so istituzionale.

Bibliografia corso seminariale

Testi consigliati:

- AA.VV., La Filosofia, Loescher, voli. 1, 2, 3/1, 3/2; oppure:

- AA.VV., Il testo filosofico, B. Mondadori, voli. 1, 2, 3/1, 3/2.

ORARIO DELLE LEZIONI E DELLE ESERCITAZIONI

Martedì

Giovedì

Venerdì

ore 11

ore 11

ore 11

RICEVIMENTO COLLOQUIO STUDENTI

Martedì

Giovedì

ore 10

ore 10

TUTORATO

Lunedì

Mercoledì

ore 12

ore 12

PROPOSTE PER LA COMMISSIONE ESAMI DI PROFITTO

Commissari effettivi: A. Delogu, F. Sechi, C. Meazza.

Commissari supplenti: M.A. Aimo, G. Nuvoli, F. Mura, G. Spanu, G. Manca.
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DIARIO DELLE PROVE DI ESAME

SESSIONE ESTIVA

Orale 1 ° Appello 22-05-97

2° Appello 10-06-97

Scritto Unico Appello 11-06-97

SESSIONE AUTUNNALE

ore 9,30

ore 9,30

ore 9,30

Orale 1° Appello 02-10-97

2° Appello 14-10-97

Scritto Unico Appello 15-10-97

SESSIONE STRAORDINARIA

ore 9,30

ore 9,30

ore 9,30

Ora|e Unico Appello 05-02-98 ore 9,30
Scritto Unico Appello 06-02-98 ore 9,30

Professore ufficiale:

Corso di laurea:

Corso:

FILOSOFIA POLITICA

Giorgio Spanu

Filosofia

annuale

PROGRAMMA

CORSO ISTITUZIONALE

Lineamenti del pensiero politico-moderno-contemporaneo.

CORSO MONOGRAFICO

II corso si articola in due sezioni:

1. Il pensiero politico di Piatone.

2. Liberalismo politico.

CORSO SEMINARIALE

Piatone, Dialoghi politici.
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Bibliografia corso istituzionale

- G. Bedeschi, Storia del pensiero liberale, Laterza, Roma-Bari, 1990 (ob
bligatorio).

Sono altresì consigliati i seguenti profili generali (a scelta):

- 1. J. Touchard, Storia del pensiero politico, ETAS Libri.

- 2. J.J. Chevalier, Le grandi opere delpensiero politico. Da Machiavelli ai
giorni nostri, II Mulino, Bologna, 1982.

- 3. G.M. Bravo, C. Malandrino, Profilo di storia del pensiero politico. Da

Machiavelli all'Ottocento, Nuova Italia, Firenze, 1994.

- 4. J. Stuart Mill, Saggio sulla libertà. II Saggiatore, Milano, 1991 (obbli

gatorio).

- 5. D. Fisichella, II denaro e la democrazia, Nuova Italia Scientifica, Ro
ma, 1995.

- 6. E. Luttwak, Che cosa è davvero la democrazia, Mondadori, Milano

1996.

Bibliografia corso monografico

- 1. J. Rawls, Liberalismo politico, Ed. Comunità, Milano, 1994.

- 2. N. Matteucci, II liberalismo in un mondo in trasformazione, II Mulino,

Bologna, 1992.

ORARIO DELLE LEZIONI E DELLE ESERCITAZIONI

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

Sabato

ore

ore

ore

ore

10

10

10

da

- 11

- 11

- 11

concordare

RICEVIMENTO-COLLOQUIO STUDENTI

Mercoledì - Giovedì - Venerdì dopo le lezioni.

TUTORATO

Mercoledì - Giovedì - Venerdì dopo le lezioni.

PROPOSTE PER LA COMMISSIONE ESAMI DI PROFITTO

Commissari effettivi: G. Spanu, M.A. Aimo, F. Sechi.

Commissari supplenti: M. Cambula, R. Porcheddu, M. Lodde.

DIARIO DELLE PROVE DI ESAME

SESSIONE ESTIVA

Orale 1° Appello

2° Appello

21-05-97

11-06-97
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SESSIONE AUTUNNALE

Orale 1° Appello

2° Appello

15-10-97

29-10-97

ore 9

ore 9

SESSIONE STRAORDINARIA

Orale Unico Appello 11-02-98 ore 9

FILOSOFIA TEORETICA

Professore ufficiale:

Corso di laurea:

Corso:

Antonio Delogu

Filosofia

annuale

PROGRAMMA

PARTE ISTITUZIONALE

Kirkegaard, Dilthey, Jaspers, Bergson, Husserl, Heidegger, Marcel, Sartre.

CORSO MONOGRAFICO

Libertà, Esperienza religiosa, il Nulla, Ragion e conoscenza: l'itinerario teo

rico di Pareyson.

CORSO SEMINARIALE

Propedeutica: Socrate, Piatone, Aristotele, S. Agostino, S. Tommaso,

Cartesio, Hume, Hegel.

Bibliografia parte istituzionale

- AA.VV., Il testo filosofico, B. Mondadori, Milano, voli. 3/1,3/2; oppure:

- AA.VV., La filosofia, Loescher, Torino, voli. 3/1, 3/2: i capitoli dedicati

ai filosofi oggetto del corso.

Bibliografia corso monografico

- L Pareyson, Antologia della libertà, Einaudi, Torino; Antologia delia liber

tà; L'esperienza religiosa e la filosofia; La libertà e il Nulla (par. 1, II, III, IV).

Per poter sostenere l'esame sul corso monografico lo studente deve dimo-
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strare di conoscere il pensiero dei filosofi dei corsi propedeutico e istituzio

nale.

Bibliografia corso seminariale

I testi indicati nella bibliografia della parte istituzionale, voli. 1/2.

ORARIO DELLE LEZIONI E DELLE ESERCITAZIONI

Martedì

Giovedì

Venerdì

ore 12

ore 12

ore 12

RICEVIMENTO COLLOQUIO STUDENTI

Martedì

Giovedì

TUTORATO

ore 10

ore 10

Lunedì

Mercoledì

ore 12

ore 12

PROPOSTE PER LA COMMISSIONE ESAMI DI PROFITTO

Commissari effettivi: A. Delogu, F. Sechi, C. Meazza.

Commissari supplenti: M.A. Aimo, G. Nuvoli, F. Mura, G. Spanu, G. Manca.

DIARIO DELLE PROVE DI ESAME

SESSIONE ESTIVA

Orale

Scritto

SESSIONE

Orale

Scritto

SESSIONE

1° Appello

2° Appello

Unico Appello

AUTUNNALE

1° Appello

2° Appello

Unico Appello

27-05-97

18-06-97

17-06-97

07-10-97

17-10-97

18-10-97

STRAORDINARIA

ore

ore

ore

ore

ore

ore

9,30

9,30

9,30

9,30

9,30

9,30

Orale

Scritto

Unico Appello

Unico Appello

10-02-98

11-02-98
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Professore ufficiale:

Corso di laurea:

Corso:

GEOGRAFIA

Alfreda Papurello

Lettere

annuale

PROGRAMMA

PARTE ISTITUZIONALE

La terra nello spazio. La dinamica del sistema solare. La terra nello spazio.

La struttura della terra. Il clima. L'acqua nel pianeta. La geomorfologia.

Costruzione ed interpretazione delle carte. La popolazione ed i fattori della

distribuzione. Le attività economiche.

CORSO MONOGRAFICO

I problemi dell'ambiente e le dinamiche che lo caratterizzano. I rischi ambien

tali. La responsabilità dell'uomo. Parchi e riserve: problemi e prospettive.

CORSO SEMINARIALE

II rapporto uomo-montagna. Le problematiche economiche e sociali. Il ca

so italiano, con particolare riferimento alla Sardegna. Forme di organizza

zione del lavoro e del territorio.

Bibliografia parte istituzionale

- Accordi - Palmieri - Parotto, II globo terrestre e la sua evoluzione, Zani-

chelli, Bologna.

- C. Santoro Lezzi, Costruzione e interpretazione delle carte geografiche,

Adriatica Ed., Lecce.

Bibliografia corso monografico

- V. Leone, Una politica per l'ambiente, Nuova Italia Scientifica, Roma.

Bibliografia corso seminariale

- A. Papurello, Montagne e territorio in Sardegna, Patron, Bologna.
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ORARIO DELLE LEZIONI E DELLE ESERCITAZIONI

Martedì

Mercoledì

Giovedì

ore

ore

ore

11

11

11

- 12

- 12

- 12

RICEVIMENTO COLLOQUIO STUDENTI

Mercoledì

TUTORATO

ore 9 - 11

Martedì ore 9 - 11

PROPOSTE PER LA COMMISSIONE ESAMI DI PROFITTO

Commissari effettivi: A. Papurello, M. Sechi, G. Rodriguez.

Commissari supplenti: P. Bellu, G. Scanu.

DIARIO DELLE PROVE DI ESAME

SESSIONE ESTIVA

Orale

Scritto

SESSIONE

Orale

Scritto

SESSIONE

1° Appello

2° Appello

Unico Appello

AUTUNNALE

1° Appello

2° Appello

Unico Appello

21-05-97

20-06-97

20-06-97

05-10-97

20-10-97

20-10-97

STRAORDINARIA

ore

ore

ore

ore

ore

ore

9

9

15

9

9

15

Orale Unico Appello 15-01-98 ore 9

Scritto Unico Appello 15-01-98 ore 15
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GEOGRAFIA APPLICATA

Professore ufficiale:

Corso di laurea:

Corso:

Giuseppe Scarni

Lettere

annuale

PROGRAMMA

PARTE ISTITUZIONALE

La geografia applicata: la storia, i metodi, le applicazioni. Questa parte del

corso, dopo un breve inquadramento sulla nascita e sulla evoluzione della

geografia applicata, tenderà a definire le metodologie di studio, di ricerca e

di analisi che gli sono proprie prospettandone i campi di applicazione in un

quadro di più ampia conoscenza del rapporto società e ambiente. I temi

dello sviluppo sostenibile alle diverse scale, della valorizzazione e della tute

la delle risorse naturali e ambientali saranno quelli affrontati durante il corso

e sulla cui conoscenza e approfondimento verranno indirizzate le riflessioni

degli allievi come campo e metodologia di ricerca della Geografia applicata.

CORSO MONOGRAFICO

La protezione e la valorizzazione dell'ambiente: dal problema generale e di

area vasta al riferimento specifico e particolare della Sardegna. Verrà esa

minata la situazione relativa ai parchi naturali e alle aree protette in genere,

in prospettiva di organizzazione territoriale, quindi come problema di geo

grafia applicata in un contesto di pianificazione fondato sulla valorizzazione

delle risorse naturali.

CORSO SEMINARIALE

La cartografia come base della conoscenza, dell'analisi e della proposta di

valorizzazione dell'ambiente e di gestione del territorio. La cartografia stori

ca e la ricostruzione degli assetti del passato. La cartografia e l'utilizzazione

delle carte tematiche per le indagini sull'ambiente, per la conoscenza delle

risorse naturali, per la valorizzazione e la pianificazione del territorio. La

cartografia tematica e il telerilevamento. Sono previsti stages di elaborazio

ne cartografica con esercitazioni applicative.

Bibliografia parte istituzionale

- Atti IV Convegno Internazionale di Studi «La Sardegna nel mondo medi

terraneo», voli. 8 e 9, Patron, Bologna, 1995.
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Altri suggerimenti bibliografici per gli approfondimenti verranno forniti di
rettamente a lezione.

Bibliografia corso monografico

- Atti IV Convegno Internazionale di Studi «La Sardegna nel mondo medi
terraneo», voi. 11, Patron, Bologna, 1995.

Dati, notizie, riferimenti bibliografici verranno forniti durante il corso.

Bibliografia corso seminariale

- Atti IV Convegno Internazionale di Studi «La Sardegna nel mondo medi
terraneo», voi. 10, Patron, Bologna, 1995.

Appunti e materiale vario, anche bibliografico utile per il corso saranno for
niti direttamente a lezione.

ORARIO DELLE LEZIONI E DELLE ESERCITAZIONI

Martedì

Mercoledì

Giovedì

ore 9 - 11

ore 9 - 10

ore 9 - 10

RICEVIMENTO COLLOQUIO STUDENTI

Martedì

Mercoledì

TUTORATO

ore 11 - 12

ore 10-11

Martedì

Mercoledì

ore 12 - 13

ore 11 - 12

PROPOSTE PER LA COMMISSIONE ESAMI DI PROFITTO
Commissari effettivi: G. Scanu, P. Brandis, A. Castellaccio.
Commissari supplenti: N. Tanda, F. Mulas, V. Panizza.

DIARIO DELLE PROVE DI ESAME

SESSIONE ESTIVA

Orale T'Appello 27-05-97

2° Appello 13-06-97

Scritto Unico Appello 27-05-97
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SESSIONE AUTUNNALE

Orale 1° Appello 19-09-97 ore 9

2° Appello 13-10-97 ore 9

Scritto Unico Appello 13-10-97 ore 16

SESSIONE STRAORDINARIA

Orale

Scritto

Unico Appello

Unico Appello

02-02-98

02-02-98

ore 9

ore 16

GEOGRAFIA Dr UNA REGIONE ITALIANA.
SARDEGNA

Professore ufficiale:

Corso di laurea:

Corso:

Alfreda Papurello

Lettere

annuale

PROGRAMMA

PARTE ISTITUZIONALE

Caratteri generali e storia della conoscenza dell'Isola. Struttura, coste e

mari della Sardegna. Lineamenti e forme del rilievo. Il clima, la flora e la

fauna. I fiumi, i laghi, i serbatoi. Le regioni naturali, storiche, amministrati

ve. Il popolamento e la sua evoluzione; popolazione sparsa ed accentrata.

L'agricoltura e l'allevamento. Le risorse minerarie. Le forme di organizza

zione del lavoro. Attività industriale e commercio. Evoluzione del paesag

gio sardo, dell'economia, della cultura. Salvaguardia e degrado ambienta

le. L'uomo e l'ambiente.

CORSO MONOGRAFICO

L'evoluzione del paesaggio agropastorale in Sardegna.

CORSO SEMINARIALE

Le montagne della Sardegna. Forme antiche e recenti di organizzazione

territoriale. Escursioni per la verifica sul campo, lettura delle carte temati

che e delle carte antiche della Sardegna.
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Bibliografia parte istituzionale

- A. Mori, La Sardegna, UTET, Torino, 1975.

Bibliografia corso monografico

- M. Le Lannou, Pastori e contadini di Sardegna (trad. a cura di M. Briga-

glia), Ed. Della Torre, Cagliari, 1992.

Bibliografia corso seminariale

- A. Papurello, Montagne e territorio in Sardegna, in L'evoluzione della

montagna italiana fra tradizione e modernità (a cura di R. Bernardi), Pa

tron, Bologna, 1994.

ORARIO DELLE LEZIONI E DELLE ESERCITAZIONI ._

Lunedì ore 12 - 13

Martedì ore 12 - 13

Mercoledì ore 12 - 13

RICEVIMENTO COLLOQUIO STUDENTI

Mercoledì

TUTORATO

ore 10 - 12

Martedì ore 10 - 12

PROPOSTE PER LA COMMISSIONE ESAMI DI PROFITTO

Commissari effettivi: A. Papurello, M. Sechi, G. Rodriguez.

Commissari supplenti: G. Scanu, P. Bellu.

DIARIO DELLE PROVE DI ESAME

SESSIONE ESTIVA

Orale 1° Appello 21-05-97 ore 9

2° Appello 20-06-97 ore 9

Scritto Unico Appello 20-06-97 ore 15

SESSIONE AUTUNNALE

Orale 1° Appello 05-10-97 ore 9

2° Appello 20-10-97 ore 9

Scritto Unico Appello 20-10-97 ore 15
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SESSIONE STRAORDINARIA

Orale

Scritto

Unico Appello

Unico Appello

15-01-98

15-01-98

ore 9

ore 15

GEOGRAFIA ECONOMICA

Professore ufficiale:

Corso di laurea:

Corso:

Valeria Panizza

Lettere

annuale

PROGRAMMA

PARTE ISTITUZIONALE

Spazio geografico e spazio economico. Sviluppo economico e teorie di or

ganizzazione spaziale e degli squilibri regionali. La teoria dello scambio ine

guale. Sviluppo e sottosviluppo a livello mondiale, gli squilibri socioecono

mici. La mondializzazione dell'economia, la divisione internazionale del la

voro. Il degrado dell'ambiente e delle risorse, i fondamenti del problema in

rapporto allo sviluppo. Il concetto di sviluppo sostenibile. Il problema ener

getico, squilibri e limiti del sistema energetico mondiale. L'organizzazione

spaziale dell'agricoltura, dai paesaggi agrari tradizionali all'organizzazione
spaziale per il mercato.

CORSO MONOGRAFICO

II corso prevederà l'analisi dello sviluppo economico della regione Sarde

gna e degli attuali problemi di politica economica regionale.

Bibliografia parte istituzionale

- M. Dinucci, Geografia dello sviluppo umano, Zanichelli, Bologna, 1995.

Una ulteriore bibliografia sarà fornita durante il corso.

Bibliografia corso monografico

- M. Le Lannou, Pastori e contadini di Sardegna, Ediz. Della Torre, Caglia
ri, 1992.

Una ulteriore bibliografia sarà fornita durante il corso.
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ORARIO DELLE LEZIONI E DELLE ESERCITAZIONI

Lunedì

Martedì

Mercoledì

ore 10-11

ore 10- 11

ore 9 - 10

RICEVIMENTO COLLOQUIO STUDENTI

Lunedì

Martedì

TUTORATO

ore

ore

11

11

- 12

- 12

Mercoledì ore 10 - 12

PROPOSTE PER LA COMMISSIONE ESAMI DI PROFITTO

Commissari effettivi: V. Panizza, G. Scanu, M. Sechi-Nuvole.

Commissari supplenti: P. Brandis, A. Castellacelo, D. Carboni, G. Santoni.

DIARIO DELLE PROVE DI ESAME

SESSIONE ESTIVA

Orale

SESSIONE

Orale

SESSIONE

1° Appello

2° Appello

AUTUNNALE

1° Appello

2° Appello

22-05-97

27-06-97

19-09-97

24-10-97

STRAORDINARIA

ore 9,30

ore 9,30

ore 9,30

ore 9,30

Orale Unico Appello 05-02-98 ore 9,30
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Professore ufficiale:

Corso di laurea:

Corso:

IGIENE

Elena Muresu

Scienze dell'Educazione

annuale

PROGRAMMA

PARTE ISTITUZIONALE

A) Definizione dell'Igiene. Cenni storici. Igiene individuale e collettiva. Or

ganizzazione e legislazione sanitaria internazionale. Organizzazione e legi

slazione sanitaria nazionale.

B) Fisiologia dell'età evolutiva. L'accrescimento somatico ed i fattori che lo

influenzano. Metodo di valutazione dell'accrescimento somatico.

C) Generalità sui microrganismi. Micro e macro parassiti. Elementi di epide

miologia generale e delle malattie infettive e parassitane. Infezione. Infesta

zione. Vie di penetrazione e di eliminazione dei germi patogeni.

Modalità di trasmissione delle infezioni. Fattori determinanti le malattie: a)

inerenti al germe; b) inerenti all'organismo e all'ambiente. La profilassi delle

malattie infettive e parassitane. Denuncia. Isolamento. Inchiesta epidemio-

logica. Accertamento diagnostico. Disinfezione, disinfestazione, sterilizza

zione. Profilassi specifica immunitaria.

Immunità: difese cellulari ed umorali dell'organismo (antigeni, anticorpi, fa
gocitosi).

Vaccini. Vaccinazioni obbligatorie e calendario delle vaccinazioni. Siero
profilassi.

Generalità sull'anafilassi. Chemioprofilassi.

D) La prevenzione primaria, secondaria e terziaria. L'educazione sanitaria
come strumento di medicina preventiva.

E) Intossicazioni voluttuarie e tossicomanie (cause, epidemiologia e pre
venzione).

F) Le malattie sociali ed i centri per le malattie sociali. Microcitemie.

G) Malattie infettive di interesse regionale: idatidosi, favismo.

H) Malattie generiche e professionali dello scolaro (malattie organiche e
malattie a fondo nervoso).

I) Approvvigionamento idrico: Fabbisogno d'acqua. Rilievo di requisiti di
potabilità. Sistemi di potabilizzazione.

L'acqua come veicolo di trasmissione di malattie infettive.

L) L'aria: composizione, inquinamenti e sua importanza quale veicolo di in-
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fezione nell'ambito scolastico. Quota di ventilazione-cubo d'aria.

M) L'igiene dell'alimentazione con particolare riguardo all'età scolare. Fab
bisogno energetico dell'organismo umano. Valore calorico degli alimenti

(alimenti energetici, plastici, protettivi). Criteri qualitativo e quantitativo

dell'alimentazione. Ripartizione tra proteine, lipidi e glicidi nella razione ali

mentare. Vitamine ed avitaminosi. Tabelle dietetiche. Tossinfezioni alimen
tari. Latte alimentare.

N) Igiene dell'ambiente scolastico: l'edificio scolastico. L'aula scolastica
(caratteristiche, banco scolastico, arredamento, ventilazione, riscaldamen

to, illuminazione, colore, acustica, strumenti dei quali deve essere provvi

sto il servizio di igiene e medicina scolastica), ambienti vari e servizi

igienico-sanitari dell'edificio scolastico (sala, spogliatoio, refettorio, cuci

na, scale e corridoi, palestra, ambulatorio medico, servizi igienico-sanitari).
L'edificio scolastico prefabbricato.

0) Elementi di demografia sanitaria: censimento. Quozienti (natalità, mor
talità, ecc).

Bibliografia parte istituzionale

- R. Scarvaglieri, La promozione della salute, ECIG, Genova.

- D. Parvis, Compendio di Igiene, Ed. Monduzzi, Bologna.

ORARIO DELLE LEZIONI E DELLE ESERCITAZIONI

Lunedì

Martedì

Giovedì

ore 16 - 17

ore 16 - 17

ore 16 - 17

RICEVIMENTO COLLOQUIO STUDENTI

Giovedì ore 17 - 18

PROPOSTE PER LA COMMISSIONE ESAMI DI PROFITTO

Commissari effettivi: E. Muresu, A. Maida, I. Mura.

Commissari supplenti: M.D. Masia, A. Pinna.

DIARIO DELLE PROVE DI ESAME

SESSIONE ESTIVA

Orale 1° Appello

2° Appello

28-05-97

23-06-97

ore 16,30

ore 16,30

SESSIONE AUTUNNALE

Orale 1 ° Appello

2° Appello

02-10-97

21-10-97

ore 16

ore 16
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IGIENE MENTALE

Professore ufficiale: Fabio Mura

Corso di laurea: Scienze dell'Educazione

Corso: semestrale. 2° semestre

PROGRAMMA

CORSO ISTITUZIONALE

Elementi fondamentali del prendersi cura del bambino come genitore, co

me familiare, come insegnante.

CORSO MONOGRAFICO

La comunicazione interpersonale tra adulti e bambini. Elementi di preven

zione e riabilitazione delle malattie mentali.

CORSO SEMINARIALE

Esercitazioni sull'assistenza, prevenzione e riabilitazione dei disturbi mentali.

Bibliografia generale

- T. Lidz, La persona umana, Astrolabio Editore.

- S. Cirillo (a cura di), II cambiamento nei contesti non terapeutici, Cortina
Editore.

ORARIO DELLE LEZIONI E DELLE ESERCITAZIONI

a) Psicopatologia dell'età evolutiva

Mercoledì ore 9-10 ore 10 - 11 esercitazione

b) Igiene mentale

Giovedì ore 9 - 10 ore 10 - 11 esercitazione

RICEVIMENTO COLLOQUIO STUDENTI

Mercoledì ore 11-12

TUTORATO

Mercoledì ore 16 - 17
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PROPOSTE PER LA COMMISSIONE ESAMI DI PROFITTO

Commissari effettivi: F. Mura, G. Nuvoli, C. Ceccarelli.

Commissari supplenti: A. Delogu, G. Manca, B. Pinna.

DIARIO DELLE PROVE DI ESAME

SESSIONE ESTIVA

Orale 1° Appello

2° Appello

22-05-97

11-06-97

SESSIONE AUTUNNALE

ore 9

ore 9

Orale 1 ° Appello

2° Appello

18-09-97

09-10-97

SESSIONE STRAORDINARIA

ore 9

ore 9

Orale Unico Appello 18-02-98 ore 9

Professore ufficiale:

Corso di laurea:

Corso:

Annualità:

INFORMATICA

Piero Borelli

Scienze dell'Educazione

semestrale

2° anno

Gli studenti di Scienze dell'Educazione mutuano il corso di Informatica da

un semestre del corso annuale di Informatica Generale (Diploma Universi

tario di Operatore di Beni Culturali [BBCC]).

PROGRAMMA

II corso annuale di BBCC è diviso in due parti:

• Corso Istituzionale: l'alfabetizzazione informatica.

• Corso Monografico: la CMC (la comunicazione mediata dal computer).
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Poiché il corso monografico da per scontate una serie di conoscenze a livello di

utente si consiglia il primo semestre a coloro che sono privi delle conoscenze di

base. Il docente è disponibile ad orientare gli studenti nella scelta.

Per problemi didattici ed organizzativi l'iscrizione al semestre scelto deve

avvenire entro il 15 novembre ed è vincolante.

In caso di mancata iscrizione lo studente viene iscritto al primo semestre.

Per maggiori dettagli sul contenuto del corso ed altre informazioni vedere il

programma del corso di Informatica Generale di BBCC.

Il professore ufficiale è reperibile nelle sedi del Dipartimento di Eco

nomia Istituzioni Società:

P.zza Conte di Moriana

V.le Regina Margherita, 15

voce 079,229653

voce 079,228977

fax 079,229660

fax 079,228975

altrimenti suE-MAIL: borelli@ssmain.uniss.it

Professore ufficiale:

Corso di laurea:

Corso:

ISLAMISTICA

Sandra Parlato

Lettere

annuale

PROGRAMMA

PARTE ISTITUZIONALE

Introduzione alla storia dell'Isiam.

Aspetti politico-religiosi dei principali movimenti non ortodossi dei primi se

coli dell'Isiam con riferimenti a movimenti attuali.

CORSO MONOGRAFICO

II corso monografico verterà sul linguaggio politico dell'Isiam con particola

re attenzione ai principali titoli di sovranità.

CORSO SEMINARIALE

II jihad nelle sue principali accezioni.
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Bibliografia parte istituzionale

- A. Bausani, L'Isiam, Garzanti, Milano, 1980.

- C. Lo Jacono, Maometto. L'Inviato di Dio, Edizioni Lavoro, Roma, 1995.

- M. Lapidus Ira, Storia delle società islamiche. I Le origini dell'Isiam,

oppure

- S. Noja, Storia dei popoli dell'Isiam, voi. II. L'Isiam dell'espansione,

Oscar Mondadori, Milano, 1993.

- M. Rodinson, II fascino dell'Isiam, Edizioni Dedalo spa, Bari, 1988.

- H. Laoust, Gli scismi dell'Isiam, Ecig, Genova, 1990,

oppure

- B. Scarcia Amoretti, Sciiti nel mondo, Jouvence Editoriale, Roma, 1994,

oppure

- B. Etienne, L'islamismo radicale, Rizzoli, Milano, 1988.

Bibliografia corso monografico

- B. Lewis, II linguaggio politico dell'Isiam, Laterza, Roma-Bari, 1991.

- F. Gabrieli, Pensiero politico musulmano, in Storia delle idee politiche,

economiche e sociali, a cura di L. Firpo, voi. Il, t. 2, pp. 867-899, Torino,

1983.

Bibliografia corso seminariale

- M. Khadduri, War and Peace in thè Law of Isiam, Baltimore, 1955.

- A.K.S. Lambton, A Nineteenth Century Viewof Jihad, in «Studia Islami

ca», XXXII, 1970, pp. 181-92.

- B. Lewis, II linguaggio politico dell'Isiam, Laterza, Bari-Roma, 1991.

N.B. Ulteriori indicazioni bibliografiche saranno fornite durante lo svolgi

mento del corso.

ORARIO DELLE LEZIONI E DELLE ESERCITAZIONI

Martedì

Mercoledì

Giovedì

ore 10-11

ore 10- 11

ore 10-11

RICEVIMENTO COLLOQUIO STUDENTI

Martedì

Giovedì

ore 11 - 12

ore 11-12

TUTORATO

Mercoledì ore 15 - 17
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PROPOSTE PER LA COMMISSIONE ESAMI DI PROFITTO

Commissari effettivi: S. Parlato, E. Naddaf, G. Fois.

Commissari supplenti: C. Vismara, G. Contu.

DIARIO DELLE PROVE DI ESAME

SESSIONE

Orale

SESSIONE

Orale

SESSIONE

ESTIVA

1° Appello

2° Appello

AUTUNNALE

1° Appello

2° Appello

06-06-97

26-06-97

07-10-97

28-10-97

STRAORDINARIA

ore

ore

ore

ore

10

10

10

10

Orale Unico Appello data da stabilire

ISTITUZIONI DIRITTO PUBBLICO
1 LEGISLAZIONE SCOLASTICA

Professore ufficiale:

Corso di laurea:

Corso:

Nicolino Piras

Scienze dell'Educazione

annuale

PROGRAMMA

PARTE ISTITUZIONALE

Gli istituti fondamentali del diritto pubblico. Lo Stato moderno e le sue ca

ratteristiche. L'ordinamento costituzionale italiano. L'ordinamento ammi

nistrativo italiano. L'ordinamento scolastico italiano. Lo stato giuridico de

gli insegnanti e degli alunni.

CORSO MONOGRAFICO

II Parlamento: composizione, poteri e funzioni.
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CORSO SEMINARIALE

I senatori a vita.

Bibliografia parte istituzionale

- S. Fois e A. Vignudelli, Principi fondamentali, diritti e doveri dei cittadini

nella Costituzione italiana, Maggioli, Rimini, ultima edizione.

- V. De Siervo - P. Caretti, Istituzioni di diritto pubblico, Giappichelli, Tori

no, 1994.

- R. Santosuosso, Manuale di diritto scolastico, Maggioli, Rimini, 1994.

- M.A. Cattaneo, Garantismo e Tolleranza, ETS, Pisa, 1995.

Si raccomanda la puntuale conoscenza del testo della Costituzione italiana,

con riferimento soprattutto alla giustizia amministrativa.

Bibliografia corso monografico

- A. Manzella, II Par/amento, II Mulino, Bologna, 1991.

ORARIO DELLE LEZIONI E DELLE ESERCITAZIONI

Compatibilmente con le esigenze della Facoltà (disponibiiità aule)

Giovedì ore 12 - 13

Venerdì ore 12 - 13

Sabato ore 9-11

RICEVIMENTO COLLOQUIO STUDENTI

Giovedì

Venerdì

TUTORATO

Giovedì

Venerdì

ore

ore

ore

ore

11 -

11 -

13-

13-

12

12

14

14

PROPOSTE PER LA COMMISSIONE ESAMI DI PROFITTO

Commissari effettivi: N. Piras, M.A. Aimo, S. Manca.

Commissari supplenti: G. Castiglia, F. Sechi, A. Tedde, A. Melis, G.A.

Pinna.
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LETTERATURA CRISTIANA ANTICA

Professore ufficiale:

Corso di laurea:

Corso:

Giovanna Maria Pintus

Lettere

annuale

PROGRAMMA

PARTE ISTITUZIONALE

La letteratura cristiana antica latina.

CORSO MONOGRAFICO

Elementi di esegesi allegorica nei Padri latini del IV secolo.

CORSO SEMINARIALE

A. Avviamento allo studio della letteratura cristiana: metodologia e stru

menti critici.

B. La formazione del latino cristiano antico.

C. Agostino, Confessioni.

D. Argomento da definire secondo interessi individuali nell'ambito del cor

so istituzionale.

Bibliografia parte istituzionale

Si segnalano*:

- M. Simonetti, La letteratura cristiana antica greca e latina, Accademia,

Milano, 1988, (attualmente fuori commercio, ma consultabile in

biblioteca).

- Patrologia, Dal Concilio di Nicea (325) al Concilio di Calcedonia (451). I

Padri latini, voi. Ili, a cura di A. Di Berardino, con presentazione di J. Qua-

sten, Marietti, Casale, 1978 e succ. rist.; J. Quasten, Patrologia, voi. I: Gli

inizi della letteratura latina cristiana a Roma; Gli Africani; Gli altri scrittori

d'Occidente, pp. 412-639 (consultabile in biblioteca).

- M. Pellegrino, Letteratura latina cristiana, Nuova Universale Studium,

Roma, 1985 ( = 1957).

- S. D'Elia, Letteratura latina cristiana, Jouvence, Roma, 1982.

- P.F. Beatrice, Introduzione ai Padri della Chiesa, Ed. Ist. San Gaetano,

Vicenza, 1983.

- H. Hagendahl, Cristianesimo latino e cultura classica. Da Tertulliano a

Cassiodoro, Boria, Roma, 1988 ( = 1983).
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- C. Moreschini - E. Norelli, Storia della Letteratura cristiana antica greca e

latina. Da Paolo all'età costantiniana, voli. I e II, Morcelliana, Brescia,

1995, 1996.

•Eventuali aggiornamenti bibliografici e la scelta definitiva del manuale ver

ranno discussi durante il corso.

Bibliografia corso monografico

- La Bibbia.

- M. Simonetti, Lettera e/o allegoria. Un contributo alla storia dell'esegesi

patristica, Roma, 1985.

- L.F. Pizzolato, La dottrina esegetica di sant'Ambrogio, Milano, 1978.

- B. De Margerie, Introduzione alla storia dell'esegesi, voli. 1-3, Boria, Cit

tà di Castello 1983-1986.

*La scelta dei testi latini riguardanti il corso monografico verrà proposta nel

corso delle lezioni, unitamente agli ulteriori aggiornamenti bibliografici.

Bibliografia seminari - esercitazioni

A. R. Farina, Metodologia. Avviamento alla tecnica del lavoro scientifico,

LAS, Roma, 1990.

Al. AA.VV., Complementi interdisciplinari di Patristica, a cura di A. Quac-

quarelli. Città Nuova editrice, Roma, 1989.

B. J. Schrijnen, / caratteri del latino cristiano antico, Patron, Bologna,

1986.

C*. Sant'Agostino, Confessioni, Libri 1-9, a cura di J. Fontaine, M. Cristia

ni, J. Guirau, L.F. Pizzolato, M. Simonetti, P. Siniscalco, Traduzione di G.

Chiarini, Fondazione Lorenzo Valla, A. Mondadori Editore, Vicenza, 1992-

1994.

- Agostino, Le confessioni, Introduzione di Ch. Mohrmann, BUR, Milano,

1989( = 1974).

•Edizione da concordare col docente, in base alla scelta seminariale.

ORARIO DELLE LEZIONI E DELLE ESERCITAZIONI

Lunedì

Martedì

Mercoledì

ore 11 - 12

ore 11 - 12

ore 11 - 12 ore 12 - 13 (seminario)

RICEVIMENTO COLLOQUIO STUDENTI

Lunedì

Martedì

ore 12 - 13

ore 12 - 13
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TUTORATO

Martedì

Mercoledì

ore 10- 11

ore 10- 11

PROPOSTE PER LA COMMISSIONE ESAMI DI PROFITTO

Commissari effettivi: G.M. Pintus, A.M. Piredda, L. Cicu.
Commissari supplenti: S. Panimolle, M. Conti, M. Matteuzzi, T. Pinna.

DIARIO DELLE PROVE DI ESAME

SESSIONE

Orale

SESSIONE

Orale

SESSIONE

ESTIVA

1° Appello

2° Appello

AUTUNNALE

1° Appello

2° Appello

28-05-97

25-06-97

08-10-97

29-10-97

STRAORDINARIA

ore 9

ore 9

ore 9

ore 9

Orale Unico Appello 11-02-98 ore 9

Gli studenti non frequentanti sono invitati a conferire col docente

per gli accordi sul programma.

LETTERATURA E FILOLOGIA SARDA

Professore ufficiale:

Corso di laurea:

Corso:

Nicola Tanda

Lettere

annuale

PROGRAMMA

PARTE ISTITUZIONALE

Statuto della disciplina: il sistema linguistico e letterario sardo e la filologia

come disciplina di ricerca nel quadro della geografia e storia della comuni

cazione letteraria.
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CORSO MONOGRAFICO

- Antoninu Mura Ena, Recuida, EDES, Sassari, 1996.
La letteratura plurilingue nella Sardegna centro settentrionale. Letterarietà

e norme grafiche della lingua sarda. La letteratura sarda orale.

Bibliografia

Si consiglia:
- A Stussi Introduzione alla filologia, II Mulino, Bologna. 1994.
- N. Tanda, Sapegno e la Sardegna, e La Deledda al bivio, in Dal mito

dell'Isola all'isola del mito, Bulzoni, Roma, 1992.
- N Tanda, Letteratura e lingue in Sardegna, EDES, Sassari, 1984.
- P. Pillonca, Chent'annos - Cantadores a tughe 'e luna, Soter, Sassari,

1996.
- Dessi - Tanda, Narratori di Sardegna, Mursia, Milano, 1965.

Inoltre una delle seguenti opere a scelta:
- B. Lobina, Po cantu Biddanoa, 2D Editrice Mediterranea, Sassan-

a, Sas poesias d'una bida, 2D Editrice Mediterranea, Sassari-

!'Deledda,' Canne al vento (a cura di N. Tanda), Mondadori, Milano,
1993
- F. Zedda, Maracanda, Delfino Editore, Sassari (in corso di stampa).

PROPOSTE PER LA COMMISSIONE ESAMI DI PROFITTO
Commissari effettivi: N. Tanda, M. Casu, W. Solinas.
Commissari supplenti: C. Villa, M. Atzori, M.M. Satta, A. Rubattu, M.

Cosseddu.

DIARIO DELLE PROVE DI ESAME

SESSIONE ESTIVA ,

Orale 1° Appello

2° Appello

27-05-97

17-06-97

ore 9

ore 9

SESSIONE AUTUNNALE

Orale 1°

2°

Appello

Appello

10-10-97

21-10-97

ore 9

ore 9

SESSIONE STRAORDINARIA

Orale Unico Appello 17-02-98
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LETTEBATIIRA GRECA

Professore ufficiale:

Corso di laurea:

Corso:

Maurizia Matteuzzi

Lettere (indirizzo classico)

annuale

PROGRAMMA

PARTE ISTITUZIONALE

Elementi di morfologia e sintassi greca nel loro sviluppo storico. La lingua

omerica e le caratteristiche fondamentali dei dialetti letterari. Elementi es

senziali di prosodia e metrica: esametro e trimetro giambico. La letteratura

greca nel suo sviluppo storico.

I esame: dalle origini a Menandro compreso.

Il esame: da Menandro al IV sec. d.C.

(Chi sostiene un unico esame è tenuto a conoscere gli autori principali da

Omero all'età imperiale).

II dramma attico: caratteristiche strutturali.

CORSO MONOGRAFICO

Le Baccanti di Euripide.

CORSO SEMINARIALE

II riso nella tragedia; il riso della follia, il riso dei nemici etc.

Bibliografia parte istituzionale

- Una storia letteraria da scegliersi di preferenza tra quelle curate da: A. Le-

sky; D. Del Corno; G. Monaco o L.E. Rossi.

Per la grammatica storica e la storia della lingua si consigliano:

- D. Pieraccioni, Morfologia storica della lingua greca, Firenze, 1996 e ri

stampe.

- 0. Hoffmann - A. Debrunner - A. Scherer, Storia della lingua greca, I e

II, Napoli, 1969.

Per il dramma attico: U. Albini, Nel nome di Dioniso, Milano, 19945.

Bibliografia corso monografico

Ed. critica di base consigliata: G. Murray, Euripides, voi. Ili, Oxford, 1913 da

integrarsi con la nuova ed. oxoniense a cura di J. Diggle, voi. Ili, Oxford, 1994.

Ulteriori indicazioni bibliografiche saranno fornite all'inizio del corso.

100

Bibliografia corso seminariale

Fotocopie di testi e bibliografia relativa saranno forniti durante le lezioni.

LETTURE DOMESTICHE

I esame

- Odissea: libro XI e un altro libro a scelta.

- Iliade: un libro a scelta.

- Euripide: una tragedia a scelta.

- Piatone: Apologià di Socrate.

II esame

- Odissea: un libro a scelta.

- Eschilo: una tragedia a scelta.

- Sofocle: una tragedia a scelta.

Una antologia della lirica greca.

50 capitoli di Erodoto dai libri I o Vili o IX.

Ulteriori indicazioni bibliografiche saranno fornite nel corso delle lezioni e

programmi particolari potranno essere concordati col docente.

ORARIO DELLE LEZIONI E DELLE ESERCITAZIONI .

Lunedì

Martedì

Mercoledì

ore 17 - 18

ore 9 - 10

ore 8 - 10

18- 19

12- 13 16- 19

RICEVIMENTO COLLOQUIO STUDENTI

Martedì

Mercoledì

TUTORATO

ore 17 - 18

dopo le lezioni

Mercoledì ore 10 - 12

PROPOSTE PER LA COMMISSIONE ESAMI DI PROFITTO

Commissari effettivi: M. Matteuzzi, L. Cicu, G. Pintus.

Commissari supplenti: A. Mastino, A.M. Piredda.

DIARIO DELLE PROVE DI ESAME

SESSIONE ESTIVA

Orale 1° Appello

2° Appello

03-06-97

25-06-97
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ore 9,30

ore 9,30


